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Renzo Marinig

le sue potenzialità, lavorare in rete affinché sia 
possibile riacquistare competitività sul mercato. 
E in tal senso è orientato il lavoro di tutta l’asso-
ciazione. Sostegno ai progetti di filiera, utilizzo 
di strumenti consortili e di supporto, assisten-
za nell’innovazione di prodotto e di processo, 
ricerca di opportunità nell’ambito di rapporti 
in rete sono le azioni che LegacoopFVG ritiene 
necessarie per supportare e sostenere le associate 
in difficoltà. 
Il futuro si presenta incerto ma LegacoopFVG 
vuole promuovere innovazione e qualità perché 
è certa che siano le parole d’ordine per uscire 
dallo stallo e chiede con forza all’ammini-
strazione pubblica il sostegno per le imprese 
che investono, che introducono misure volte a 
maggior efficienza, che attraverso aggregazioni 
imprenditoriali perseguono l’innovazione di 
prodotto e di processo.
Questo 3° bilancio sociale è la fotografia non 
certo esaustiva di quanto fatto e ciò che Lega-
coopFVG farà nell’ambito della sua attività 
politico sindacale, a tutela e a supporto delle 
associate: è la rendicontazione delle azioni in-
traprese su mandato congressuale in connessio-
ne con mission e valori. 
Ma è anche la rappresentazione di ciò che l’As-
sociazione è oggi, con i suo pregi e i suoi limiti, 
un punto di partenza per avviare una riflessio-
ne sull’identità e sull’operato di LegacoopFVG 
con cui dare il via ai lavori e agli approfondi-
menti necessari al prossimo 12° Congresso.

Con questo documento siamo a rendicontare 
un altro anno dell’attività della nostra asso-
ciazione.
Il 2009 è stato un anno particolarmente diffi-
cile: un anno di crisi, l’anno “della crisi” i cui 
effetti sono ancora ben visibili. 
La crisi ha colpito il sistema finanziario, econo-
mico e sociale a livello globale con un’intensità 
tale da rendere impossibile pronosticare la defi-
nitiva conclusione del fenomeno e le modalità 
di ripresa: saranno necessari anni per ritornare 
a livelli Produzione Interna Lorda pre-crisi. 
Ma il passato ci insegna che nei momenti di 
crisi il modello cooperativo assume valenze im-
pensabili proprio perché è strumento flessibile, 
proiettato al futuro, responsabile verso i suoi 
soci e il proprio territorio.
I problemi da affrontare sono gli stessi per tut-
ti ma le cooperative stanno rispondendo alla 
crisi con la loro solidità patrimoniale, con il 
loro forte radicamento nel territorio, con la loro 
grande flessibilità e capacità di adattamento. 
Come le altre imprese anche le nostre associa-
te presentano cali di fatturato e di margini ma 
persiste l’impegno alla salvaguardia dei posti 
di lavoro. 17 imprese cooperative per la prima 
volta hanno dovuto far ricorso agli ammortiz-
zatori sociali. Nel 2010 si sta verificando un 
ulteriore calo di consumi e redditività, con forti 
riduzioni di fatturato nel comparto costruzioni.
Mai come ora le nostre cooperative devono cre-
are sinergie fra loro, utilizzare il movimento e 
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Uso interno
•	 Governo.
•	 Gestione.
•	 Controllo.
•	 Pianificazione.
•	 Programmazione.

Uso esterno
•	 Comunicazione.
•	 Relazioni Pubbliche.
•	 Marketing/Promozione.
•	 Concertazione.
•	 Difesa.

Mission
Definire e condividere la mission 
con l’intera organizzazione, ren-
dendo espliciti e misurabili gli 
obiettivi programmati.

Stakeholder
Costruire una mappa delle rela-
zioni che LegacoopFVG intrat-
tiene con i diversi interlocutori, 
il tipo di scambio, le principali 
aspettative ed esigenze.

Coerenza
Verificare la coerenza tra l’opera-
to di LegacoopFVG, gli obiettivi 
istituzionali e le effettive esigenze 
degli interlocutori.

Valutazione e Progettazione
Migliorare le strategie operati-
ve, valutare e verificare il piano 
d’intervento adottato in termini 
di performance sociale ed econo-
mica.

Fasi del Bilancio Sociale
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Il nostro bilancio sociale nasce come stru-
mento di comunicazione diffusa e trasparen-
te, con lo scopo di rendicontare cioè “render 
conto” a tutti gli interlocutori di quanto avu-
to e di come impegnato.

È un documento consuntivo in grado di for-
nire informazioni sull’attività dell’ente, foto-
grafia di fine anno di quanto e come realiz-
zato, con linee programmatiche per il futuro.

È un documento pubblico rivolto agli inter-
locutori sociali, i cosiddetti stakeholder, che 
direttamente o indirettamente più o meno 
intensamente vengono a contatto con la no-
stra organizzazione.

È un documento che integra la dimensione 
economica con quella sociale, cercando di 
dimostrare come le azioni intraprese siano 
coerenti con i valori dichiarati.

È un documento che rende noti gli impegni 
assunti, le azioni compiute, i risultati otte-
nuti e le prospettive future consentendo la 
verifica della coerenza fra comportamenti e 
“mission” (identità e filosofia) e fra risultati e 
“vision” (scopi e impegni).

Nell’elaborazione del presente documento ci 
siamo ispirati ai seguenti criteri:
•	chiarezza nell’esposizione dei contenuti;
•	sinteticità nei modi di presentazione, anche 
attraverso l’utilizzo di grafici e schemi;
•	completezza dei dati e delle informazioni.
Il documento è stato redatto secondo i prin-
cipi di trasparenza, accuratezza, attendibilità 
e verificabilità.

Il documento risulta articolato in due parti:
•	nella prima vengono descritti vision e mis-
sion dell’Associazione, l’assetto istituzionale, 
l’organigramma e il bilancio dal punto di 
vista numerario, le attività di servizio, istitu-
zionali, progettuali, i rapporti con gli stake-
holder e lo sviluppo futuro; 
•	la seconda è dedicata alle aderenti, con 
l’analisi dei dati economici e patrimoniali dei 
bilanci 2004-2008 e le previsioni per l’eserci-
zio 2009.

Note metodologiche

L’Associazione LegacoopFVG
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La Lega delle Cooperative del Friuli Venezia 
Giulia è un’Associazione non riconosciuta, 
costituita ai sensi dell’articolo 36 e seguen-
ti del Codice Civile, senza finalità di lucro, 
fra società cooperative e loro consorzi, che 
aderiscono alla Lega Nazionale Cooperative 
e Mutue, dispone di piena autonomia eco-
nomica a patrimoniale.

È l’organizzazione di rappresentanza, di in-
dirizzo, tutela, servizio e vigilanza degli Enti 
aderenti e operanti nei diversi settori econo-
mici.

LegacoopFVG si propone di perseguire le 
finalità della Lega Nazionale Cooperative e 
Mutue di cui è struttura territoriale.

Ha la sede principale a Udine in via Daniele 
Cernazai n. 8 e una sede distaccata a Trieste 
in via Lazzaretto Vecchio n. 17.

Sono inoltre operative come diretta emana-
zione delle Associazioni Nazionali di riferi-
mento l’Associazione Regionale Cooperative 
di Servizi e Turismo e l’Associazione Regio-
nale Cooperative Sociali.

È organizzazione indipendente che dialoga e 
si confronta con tutti i soggetti economici, 
politici, sociali e culturali, sia pubblici che 
privati, sviluppa la propria progettualità sulla 
base di percorsi, studi e ricerche condivisi e 
di interesse per le imprese associate.

Lo statuto vigente definisce una struttura or-
ganizzativa affine a quella delle cooperative 
aderenti: un’Assemblea delle associate orga-
no sovrano, un organo di indirizzo (la Dire-
zione), un organo esecutivo (la Giunta), un 
organo di controllo (i Revisori), un organo 
di garanzia (i Garanti).
Infine un apparato operativo e di elaborazio-
ne, di cui fa parte la tecnostruttura.

L’Associazione LegacoopFVG

Raggiungimento Obiettivi
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Nomine vigenti alla data di stampa

La Governance La Governance

L’Assemblea degli Enti associati è costituita 
dai Presidenti di tutte le cooperative aderenti 
a LegacoopFVG.
Può essere:

Ordinaria
Si riunisce una volta all’anno su iniziativa del 
Comitato di Direzione o del Presidente.

Congressuale
Si riunisce in occasione del Congresso Na-
zionale della Lega Nazionale Cooperative e 
Mutue per l’elezione degli organi.

Comitato dei Garanti
Luigi Giovanni Lusin (Presidente)
Giacomo Cortiula
Francesco Lo Sciuto
Amalfia Rizzi
Edoardo Zerman

Collegio dei Revisori dei Conti
Luciano Peloso (Presidente)
Renato Cinelli
Dario Pacor
Lucio Tolloi
Gianfranco Verziagi

Giunta Esecutiva
Orietta Antonini, Itaca, Pordenone
Loris Asquini, LegacoopFVG, Udine
Luigi Cortolezzis, Secab, Paluzza
Domenico Costa, Ccc, Udine
Enzo Gasparutti, Idealservice, Pasian di Prato
Livio Marchetti, Coop Operaie, Trieste
Renzo Marinig, LegacoopFVG, Udine
Giorgio Rigonat, La Buona Terra, Ronchi dei Legionari
Roberto Sesso, Coop Consumatori Nordest, Pordenone
Roberto Sgavetta, Coop Consumatori Nordest, Pordenone
Mauro Veritti, Coopca, Tolmezzo
Davide Zanuttini, Ici, Ronchi dei Legionari

Comitato di Direzione
Valentina Baldo, Artco Servizi, S. Giorgio di Nogaro
Orietta Antonini, Itaca, Pordenone
Donatella Arnaldi, Inuno, Udine
Loris Asquini, LegacoopFVG, Udine
Giacomo Beorchia, Albergo Diffuso Altopiano di Lauco
Gian Luigi Bettoli, LegacoopFVG, Udine
Sergio Bini, Euro & Promos, Udine
Mauro Bortolotti, Coop Consumatori Nordest, Pordenone
Duilio Bunello, LegacoopFVG, Udine
Manuela Capitanio, Coop Operaie, Trieste
Enore Casanova, Idealservice, Pasian di Prato
Daniele Casotto, LegacoopFVG, Udine
Stefano Civai, Agriforest, Chiusaforte
Luigi Cortolezzis, Secab, Paluzza
Domenico Costa, Ccc, Udine
Cristiano Cozzolino, Fin.Re.Co, Udine
Aldo Crevatin, Coop Operaie, Trieste
Franco D’Iorio, Facchini Arianna, Trieste
Guido Fantuz, Coop Cons. Nordest, Pordenone
Dario Forgiarini, Camst, Udine
Franco Fullin, Codess, Udine
Paolo Furlanut, Ocem Impianti, Staranzano
Enzo Gasparutti, Idealservice, Pasian di Prato
Giuseppe Gervasio, Facchini Mercato Ortofrutt., Trieste
Mauro Grion, Coop Consumatori Nordest, Pordenone
Felicitas Kresimon, Duemilauno - Ag. Sociale, Muggia

Comitato di Direzione
Ornella Lorenzoni, LegacoopFVG, Udine
Valentina Macor, La Sorgente, Rive d’Arcano
Stefano Mantovani, Coop Noncello, Roveredo in Piano
Livio Marchetti, Coop Operaie, Trieste
Renzo Marinig, LegacoopFVG, Udine
Patrizia Minen, Css, Udine
Livio Nanino, Aster Coop, Udine
Luigino Narduzzi, Coop Consumatori Nordest, Pordenone
Filippo Raffa, Nuova Trieste 80, Trieste
Dario Rassatti, Cam 85, Palazzolo dello Stella
Giorgio Rigonat, La Buona Terra, Ronchi dei Legionari
Claudia Rolando, Lavoratori Uniti F. Basaglia, Trieste
Jean Marc Rossetto, Almar, Marano Lagunare
Sebastiano Sanna, Edilcoop Friuli, Gemona del Friuli
Maria Cristina Scannicchio, Arcobaleno, Gorizia
Roberto Sesso, Coop Consumatori Nordest, Pordenone
Roberto Sgavetta, Coop Consumatori Nordest, Pordenone
Maurizio Tantin, Coop Casarsa, Casarsa della Delizia
Adriano Nicola, Coopservice, Cordenons
Gianni Torrenti, Bonawentura, Trieste
Vanni Treu, Cramars, Tolmezzo
Natalino Valdevit, Coop Consumatori Nordest, Pordenone
Mauro Veritti, Coopca, Tolmezzo
Mario Visentin, Cooprogetti, Pordenone
Gaetano Zanutti, LegacoopFVG, Udine
Davide Zanuttini, Ici, Ronchi dei Legionari
Ovidio Zotti, Coop Consumatori Nordest, Pordenone

Vice Presidente
Loris Asquini

Presidente
Renzo Marinig
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Prima della Grande Guerra, la cooperazione 
aveva già acquisito, grazie anche alla politica 
giolittiana, una certa solidità economica e 
quelle caratteristiche che ne avrebbero con-
sentito, dopo il 1918, il rilancio politico ed 
organizzativo. Ma tempi difficili erano nuo-
vamente alle porte.
Alla separazione, avvenuta nel 1919, tra la 
cooperazione di ispirazione cattolica e quella 
di ispirazione laico-socialista (con la nascita 
della Confederazione delle cooperative italia-
ne) seguirono l’avvento del fascismo (con la 
devastazione di molte cooperative, lo sciogli-
mento della Lega ed il tentativo di piegare la 
cooperazione ad un modello economico cor-
porativo) e la tragedia della Seconda Guerra 
mondiale.
La fine della democrazia aveva segnato la fine 
dell’esperienza cooperativa.

La rinascita del movimento non riuscì a re-
alizzarsi su base unitaria (oggi le Centrali 
cooperative sono quattro: oltre a Legacoop, 
la Confcooperative, l’Agci e l’Unci) ma fu 
congiunta alla volontà di ricostruzione del 
paese su basi di solidarietà, di democrazia, di 
partecipazione.
Per questo l’art. 45 della Costituzione ita-
liana che riconosce la funzione sociale della 
cooperazione a base mutualistica e senza fi-
nalità di speculazione privata, impegnando 
lo Stato a promuoverne lo sviluppo, non è 

una sorta di norma isolata o transitoria, ma è 
del tutto coerente con lo spirito complessivo 
della Costituzione stessa. 

Al termine della seconda Guerra Mondiale, 
nel maggio del 1945, fu ricostituita la Con-
federazione Cooperative Italiane e a settem-
bre anche la Lega Nazionale delle Coopera-
tive e Mutue.

Nel luglio del 1945 a Trieste, allora territorio 
libero, si costituì la “Federazione Coopera-
tive e Mutue” con la partecipazione di 29 
cooperative di Trieste, Monfalcone, Grado, 
Mossa e Corgnole. La nuova struttura orga-
nizzativa della cooperazione giuliana aveva 
una composizione unitaria con rappresen-
tanti delle cooperative locali che facevano 
riferimento contemporaneamente alla Con-
federazione delle Cooperative Italiane e alla 
Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue.
A settembre dello stesso anno nacque a Udi-
ne, la Federazione Friulana delle Cooperative 
e Mutue inizialmente come struttura di rap-
presentanza unitaria ma che successivamente 
aderì alla Lega Nazionale Cooperative e Mu-
tue. Il primo ottobre 1945 si ricostituì anche 
l’Unione Cooperative del Friuli aderente alla 
Confederazione delle Cooperative Italiane.

Al 1844 si fa risalire l’inizio dell’esperienza 
cooperativa: per iniziativa di 28 lavoratori 
nasceva infatti, in Inghilterra, la Società dei 
“Probi Pionieri di Rochdale”. Scopo della so-
cietà era – nelle parole dei Pionieri – “adot-
tare provvedimenti per assicurare il benessere 
materiale e migliorare le condizioni familiari e 
sociali dei soci...”.

Da quella data la cooperazione, che si in-
serisce nell’ambito della libertà di associa-
zione che è una delle conquiste essenziali 
dell’Ottocento, comincia a diffondersi un 
po’ in tutta Europa, Italia compresa. La pri-
ma cooperativa costituita nel nostro paese è 
il Magazzino di previdenza di Torino – una 
cooperativa di consumo – sorto nel 1854 per 
iniziativa della “Associazione degli operai”. 
Due anni più tardi ad Altare, in Provincia 
di Savona, nasce la “Artistica Vetraria”, una 
cooperativa di lavoro.
Le prime cooperative nascono per dare una 
risposta, sulla base di un principio di soli-
darietà, a problemi immediati e particolari 
come la disoccupazione e l’aumento del co-
sto della vita.
 
La diffusione dell’idea cooperativa trova il 
sostegno, con accenti e impostazioni diver-
se, di esponenti prestigiosi della politica del 
tempo. Basti pensare a Giuseppe Mazzini, 
che vedeva nella cooperazione un princìpio 

generale dell’organizzazione sociale grazie 
al quale capitale e lavoro dovevano conflui-
re in “un’unica mano”; ad un esponente del 
nascente socialismo come Andrea Costa, che 
tendeva ad inserire la cooperazione nel con-
testo più generale del movimento politico e 
sindacale di emancipazione dei lavoratori; ad 
un liberale “giolittiano” come Luigi Luzzatti, 
che considerava la cooperazione come uno 
strumento di inserimento non conflittuale 
delle classi subalterne nello sviluppo econo-
mico.
Questa pluralità di approcci all’impostazione 
di fondo da dare al movimento cooperativo, 
corrispondente a specifiche ispirazioni po-
litiche e ideologiche, emerse con chiarezza 
nell’autunno del 1886, quando 100 delegati, 
in rappresentanza di 248 società e di 70.000 
soci, si riunirono in Congresso a Milano, dal 
10 al 13 ottobre, per dare vita ad una strut-
turazione organizzativa che assicurasse lo svi-
luppo e il coordinamento di un movimento 
cooperativo assai variegato.
Nacque allora la Federazione Nazionale delle 
Cooperative, che nel 1893 si sarebbe trasfor-
mata in Lega delle Cooperative. All’interno 
della Lega trovava espressione anche l’altro 
grande filone di ispirazione della cooperazio-
ne italiana: quello cattolico, portatore di una 
concezione interclassista della cooperazione, 
imperniata su un forte solidarismo sociale.
 

Tratta dal sito www.legacoop.it

La Storia del MovimentoLa Storia del Movimento
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Promuovere lo sviluppo della cooperazione, 
della mutualità e la diffusione dei principi e 
dei valori cooperativi favorendo studi, ricer-
che e formazione cooperativa.

Promuovere e favorire la nascita di nuove 
imprese cooperative.

Rappresentare e Tutelare le imprese co-
operative, le mutue e gli altri enti associati 
nei confronti di qualsiasi organismo privato 
e pubblico, ad ogni livello, anche mediante 
l’elaborazione ed il sostegno di riforme legi-
slative.

Favorire e Promuovere lo sviluppo econo-
mico e sociale delle cooperative associate 
curando tutte le occasioni di dialogo, con-
fronto e collaborazione fra le stesse e con le 
istituzioni locali, regionali, nazionali e co-
munitarie.

Elaborare, Promuovere e Sostenere idonee 
riforme legislative in collaborazione con le 
Amministrazioni Pubbliche, con i Sindaca-
ti dei lavoratori, con le altre Organizzazio-
ni delle imprese e delle professioni e con il 
mondo accademico e della ricerca.

Favorire iniziative finalizzate all’accresci-
mento della capacità imprenditoriale delle 
cooperative associate e allo sviluppo in tutti i 
settori economici.

Assistere le cooperative nella stipula di ac-
cordi e contratti collettivi, integrativi, setto-
riali, aziendali e intervenire nelle eventuali 
controversie che possano insorgere nel cam-
po economico, tecnico e finanziario.

Esercitare e Coordinare le funzioni di vigi-
lanza e revisione sulle cooperative aderenti.

Fornire assistenza nel campo della formazio-
ne, della consulenza amministrativa, finan-
ziaria, fiscale, societaria e legislativa.

Nel 1962 si costituì la Federazione Provin-
ciale delle Cooperative e Mutue di Trieste 
ma si deve arrivare all’11 giugno 1967 per 
assistere alla nascita di una associazione di 
rappresentanza regionale: nella sala del Con-
siglio provinciale di Gorizia, ebbe luogo il 
convegno regionale costitutivo del Comitato 
Regionale Friuli Venezia Giulia per la coo-
perazione aderente alla Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue.

Mission di Legacoop Friuli Venezia GiuliaLa Storia del Movimento

I Presidenti di Legacoop Friuli Venezia Giulia

✝ Romano Gregori dal 1967 al 1971

Avv. Piero Zanfagnini dal 1971 al 1976

✝Giobatta Angeli dal 1976 al 1979

Roberto Moras dal 1979 al 1985
Enore Casanova dal 1985 al 1995
Graziano Pasqual dal 1995 al 2001

Mario Zarli dal 2001 al 2003

Renzo Marinig dal 2003

Vision di Lega Nazionale Cooperative e Mutue

Legacoop considera l’impresa cooperativa la forma
societaria più adeguata per conseguire insieme 
ricchezza economica e benessere sociale, valorizzare 
gli individui attraverso il lavoro e la sua padronanza,
favorire la crescita equilibrata e solidale delle comunità 
territoriali in cui essa è inserita.

Legacoop vuole essere la migliore associazione di 
rappresentanza di imprese cooperative eccellenti.
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L’Assemblea Congressuale il 23 febbraio 
2007 così decretò:
“Le cooperative aderenti a Legacoop Friuli 
Venezia Giulia, riunite nella 11a Assemblea 
Congressuale regionale in preparazione del 37° 
Congresso Nazionale danno mandato ed impe-
gnano la nuova Direzione di Legacoop Friuli 
Venezia Giulia a proseguire l’azione politica e 
sindacale a tutela delle cooperative associate e a 
supporto del loro sviluppo.
Alla Direzione Regionale, l’Assemblea Congres-
suale dà mandato di proseguire nell’impegno 
nel monitoraggio e vigilanza con particolare 
riferimento all’attuazione delle buone pratiche 
e dei valori cooperativi, in un rinnovato impe-
gno nel sostegno allo sviluppo delle piccole coo-
perative, nella promozione della collaborazione 
fra imprese rivolta a nuovi prodotti, mercati e 
progetti di filiera utilizzando al meglio le infra-
strutture cooperative nel rispetto degli impegni.
Inoltre, la Direzione viene impegnata a mettere 
in atto iniziative finalizzate alla sperimenta-
zione di nuove forme di governance che possano 
preparare il prossimo ricambio generazionale 
dei quadri dirigenti ed iniziative specifiche 
sullo sviluppo dei fattori di crescita imprendi-
toriale cooperativa con particolare riferimento 
alla formazione delle risorse umane e cultura 
dell’innovazione sia sul versante interno che 
sul versante esterno costituito dalla scuola, 
dall’università, dai centri di innovazione e dei 
professionisti.

La presenza di adesioni plurime rappresenta 
una opportunità per perseguire l’unità tra le 
Centrali Cooperative e per promuovere più 
compiutamente l’allargamento dell’ insedia-
mento cooperativo, di dare risposte ai problemi 
del territorio, di rinsaldare il patto sociale con 
la società civile e le istituzioni del Friuli Vene-
zia Giulia.”

Sulla base del mandato congressuale Legaco-
op Friuli Venezia Giulia si impegna a:
•	sviluppare la capacità progettuale delle as-
sociate in rete al fine di una interlocuzione 
seria e qualificata sui grandi temi di interesse 
regionale;
•	rafforzare il sistema di relazioni con le orga-
nizzazioni sindacali, con le rappresentanze di 
categorie e con le associazioni e costruire un 
sistema funzionale di alleanze;
•	aumentare la visibilità dell’Associazione 
garantendo una sempre maggiore presenza 
qualificata sui tavoli istituzionali e intensifi-
cando i rapporti con i media;
•	continuare a svolgere un ruolo propulsivo 
sulla produzione legislativa regionale di inte-
resse cooperativo, anche attivando e consoli-
dando rapporti di collaborazione con l’Uni-
versità e i Centri di ricerca più qualificati;
•	combattere con azioni precise ed efficaci la 
cooperazione irregolare;
•	valorizzare il sistema di relazioni interna-
zionali.

Il Mandato congressuale declinato in temi e azioniLa “rotta” per LegacoopFVG deriva direttamente dal mandato congressuale

Disegno strategico Disegno strategico

Temi Azione LegacoopFVG Come

tutela delle cooperative attiva attività istituzionale

supporto allo sviluppo attiva attività istituzionale

monitoraggio in corso analisi bilanci

vigilanza completa 100% revisioni

buone pratiche – valori cooperativi in corso gruppo studio

sviluppo piccole cooperative difficoltosa collaborazione in rete

promozione, collaborazione fra imprese attiva progetti

utilizzo infrastrutture di sistema attiva incontri

nuove forme governance in corso incontri

ricambio generazionale difficoltosa incontri

formazione attiva progetti

cultura dell’innovazione in corso progetti

unità cooperativa difficoltosa incontri
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Gli stakeholder sono gli interlocutori legit-
timi che hanno titolo a “chieder conto” a 
LegacoopFVG dei suoi comportamenti e 
nei confronti dei quali LegacoopFVG deve 
ritenersi responsabile per la produzione dei 
risultati. LegacoopFVG si impegna nei con-
fronti dei propri stakeholder a:
•	rispondere nel miglior modo possibile alle 
loro aspettative;

•	cercare i percorsi migliori per lo sviluppo 
economico e per la risoluzione di stati critici;
•	rapportarsi in modo coerente e trasparente 
nel rispetto dei principi della cooperazione;
•	orientare il proprio operato per l’otteni-
mento degli obiettivi statutari in ossequio 
dei valori cooperativi;
•	rendicontare sulla propria attività attraver-
so il bilancio sociale.

Individuare gli stakeholder di riferimento e comprendere le loro aspettative aiuta a orientare la 
mission e le strategie conseguenti

Stakeholder Stakeholder

Stakeholder interni Aspettative Strategia

Cooperative ed Enti aderenti

Progetti di sviluppo. Sviluppare e coordinare la capacità progettuale della rete.
Alleanze, Ati, collaborazioni. Rafforzare il sistema di relazione.
Azione di lobby, tutela degli interessi, rappre-
sentanza nella negoziazione con le istituzioni 
finalizzata ad una legislazione di sostegno.

Ruolo propulsivo, propositivo e risolutivo a livello legislativo: 
proporsi ai tavoli istituzionali quali interlocutori forti, seri e 
qualificati.

Lotta alla cooperazione irregolare Costante attività di monitoraggio, vigilanza e sollecito v/Enti 
di controllo.

Assistenza e consulenza.
Formazione.

Qualificare i servizi, migliorarne tempistica e qualità.
Aumentare la rosa dei servizi offerti.
Aiutare le imprese ad individuare bisogni e priorità.
Dotarsi di una rete di consulenti e fornitori eccellenti di 
servizi qualificati.

Dipendenti
Collaboratori

Obiettivizzazione dell’azione quotidiana.
Coinvolgimento.
Formazione.

Dotarsi di una rete di consulenti e fornitori eccellenti di 
servizi qualificati.
Riunioni operative strategiche.
Formazione ed informazione.

Revisori Supporto nell’attività ispettiva e tutela. Rafforzare il sistema di relazione, informazione e formazione.
Consulenze qualificate.

•	Lega Nazionale 
	 Cooperative e Mutue
•	Associazioni nazionali
•	Leghe regionali

Presidio territoriale. Rafforzare il sistema di relazione.

Stakeholder Esterni Aspettative Strategia

Cooperative non aderenti Ati, collaborazioni.
Lotta alla cooperazione irregolare.
Legislazione favorevole.

Nell’interesse dell’intero movimento: sviluppare la capacità proget-
tuale della rete).
Ruolo propulsivo a livello legislativo.
Rafforzare il sistema di relazione.

Potenziali cooperatori Informazioni puntuali, precise e chiare.
Sostegno e aiuto nella creazione di nuova 
cooperazione.

Migliorare il sito web.
Redigere vademecum di start up.
Informazioni e assistenza allo start up.

Centrali Cooperative Alleanze e collaborazione su interessi 
comuni.

Rafforzare il sistema di relazione.
Ruolo propulsivo nell’azione di convergenza verso posizioni coe-
renti con i nostri valori.

Regioni, enti locali, Cciaa, 
partiti e movimenti

Collaborazione.
Iniziative propositive.
Consenso.

Rafforzare il sistema di relazione.
Ruolo propulsivo e propositivo a livello legislativo: proporsi ai 
tavoli istituzionali quali interlocutori forti, seri e qualificati.

Organizzazioni sindacali Tutela dei soci lavoratori. Rafforzare il sistema di relazione.
Costante attività di monitoraggio, vigilanza e sollecito v/Enti di 
controllo.
Collaborazioni in sinergia per la conservazione e la qualità del 
lavoro.

Banche, fornitori Rapporti con la rete. Accordi e convenzioni nell’interesse di cooperative aderenti e soci 
di cooperative aderenti.

Scuola, Mondo accademico Collaborazione, interscambio, sbocchi 
lavorativi per gli studenti.

Diffusione della cultura cooperativa.
Protocolli, corsi, lezioni di divulgazione.
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Durante l’esercizio 2009 gli organi sociali di 
LegacoopFVG sono stati regolarmente con-
vocati assicurando all’Associazione l’operati-
vità necessaria nel ruolo di assistenza, tutela, 
promozione e vigilanza delle imprese coope-
rative regionali.
La Direzione è stata convocata 5 volte men-
tre la Giunta Esecutiva 10 volte, in leggero 
calo rispetto al numero di riunioni degli anni 
precedenti

Gli organi vengono chiamati a deliberare per 
tutto ciò che attiene al mandato statutario 
istituzionale (adesione e recessi cooperative, 
approvazione bilanci preventivi e consuntivi, 
richieste sovvenzioni regionali) e sui temi di 
economia, finanza, territorio, rapporti con 
enti ed istituzioni e su tutti quegli argomenti 
necessari per giungere alla definizione delle 
strategie operative dell’associazione.

La Giunta Esecutiva nel 2009 ha affrontato, 
tra gli altri, i seguenti temi:
•	la governance associativa;
•	le iniziative LegacoopFVG sulla crisi eco-
nomica, le valutazioni sui provvedimenti 
nazionali e regionali e i rapporti con l’Am-
ministrazione Regionale;
•	i progetti settore agro-alimentare;
•	le problematiche del Porto di Trieste;
•	la crisi economica e il ruolo di Legaco-
opFVG ;
•	gli andamenti delle cooperative (monito-
raggio) ed iniziative conseguenti;
•	lo stato di attuazione degli ammortizzatori 
sociali in deroga;
•	il Progetto fonti energetiche alternative;
•	le iniziative sul territorio d’Abruzzo;
•	le linee di intervento di LegacoopFVG 
2009/2010: le difficoltà aziendali, la nuova 
cooperazione, il mercato intercooperativo.

La PartecipazioneL’Organigramma

Segreteria
Miriam Sant

Amministrazione
Dina Adami

Presidenza

Assemblea delle Cooperative

Giunta Esecutiva

Comitato di Direzione

Vigilanza • Monitoraggio
Ornella Lorenzoni

Clara Camilot

Attività Istituzionali

Area Servizi alle Imprese
Ornella Lorenzoni • Federica Visentin

Area Lavoro e Risorse Umane
Duilio Bunello

Area Formazione
Lorenzo Cargnelutti

Attività a Supporto

Comitato dei Garanti

Segreteria del Presidente
Federica Visentin

Settore Consumo
Renzo Marinig

Settore Produzione Lavoro – Abitazione
Daniele Casotto • Giorgia Polli

Settore Agroalimentare – Pesca
Gaetano Zanutti • Sofia Romanese

Associazione Regionale Cooperative
Sociali

Gian Luigi Bettoli
Cristiano Cozzolino • Michela Vogrig

Associazione Regionale Cooperative
di Servizi e Turismo – Arcst

Loris Asquini

Attività Settoriali Progettuali

Collegio dei Revisori dei Conti

Ufficio Stampa Esterno

Riunioni e Presenze
2006 2007 2008 2009

organo riun. pres. riun pres. riun. pres. riun. pres.

assemblea soci 1 16% 2* 18% 1 14% 1 18%

comitato di direz. 6 41% 6 65% 4 53% 5 48%

giunta esecutiva 11 67% 12 81% 14 82% 10 76%

collegio revisori conti 5 64% 4 65% 3 47% 4 55%

comitato dei garanti / / 1 80% / / / /

*Compreso Congresso regionale del 23.02.2007
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Il costo del personale e dei collaboratori rap-
presenta il 52% del totale dei costi (nel 2008 
era il 50%, nel 2007 era il 49%). Le ulti-
me assunzioni risalgono al 2008. I Quadri 
in distacco sindacale sono 4. La previdenza 
complementare è stata richiesta da 4 quadri 
e 5 impiegato.

Formazione del personale 2009
Nel corso di quest’ anno si è concluso il corso 
di lingua iniziato nel 2008 di 60 ore rivolto 
a 8 dipendenti, con esito positivo per tutti i 
partecipanti.
Nel periodo gennaio-marzo 5 dipendenti 
hanno partecipato al corso Fse “Tecniche di 
negoziazione il teatro d’ impresa” con lo sco-
po di apprendere strumenti che rendano più 
incisivo il modo di relazionarsi per riuscire a 
trasmettere in maniera più efficace il proprio 
messaggio, le proprie idee. Il corso si è svolto 
in 4 giorni per un totale di 24 ore.

 

Tre dipendenti hanno partecipato a con-
vegni formativi del movimento coop. nel 
2009: Visentin: 4 giornate (comunicazione, 
invii telematici, servizi Tim, conciliazione), 
Romanese: 6 giornate (regolamenti comuni-
tari, controlli di bordo, risparmio energetico 
e buone pratiche in ambito ittico, sistema 
informativo geografico, nuove colture speri-
mentali), Lorenzoni: 6 giornate (Finanziaria 
2009, Governance d’impresa, modello Eas, 
le verifiche GdF, Legge 231, conciliazione).

Nessuna variazione all’organico Legaco-
opFVG nel 2009: 7 impiegati di cui 1 a 
tempo determinato, 6 livelli Quadri, 2 col-
laboratori e 1 dipendente in aspettativa non 
retribuita per incarico politico. 

Ampio ricorso al part-time su richiesta del 
personale: risulta a part time il 33% dei Qua-
dri e il 57% degli impiegati. 

Il 27% del personale LegacoopFVG è in pos-
sesso di laurea. (nel 2007 la percentuale era 
del 20%). Il 40% del personale è diplomato.

Il 40% del personale è operativo in Legaco-
opFVG da oltre 20 anni. 

Il 60% del personale LegacoopFVG ha oltre 
50 anni. (Grafico 3).

Quasi il 60% dei componenti la Giunta Ese-
cutiva ha oltre 50 anni.

È donna:
•	 17%	•	 Quadri LegacoopFVG
•	 86%	•	 Impiegati LegacoopFVG
•	 8%	•	 Componenti Giunta Esecutiva
•	 21%	•	 Componenti la Direzione.

Part Time • Anzianità di lavoro • Età del Personale e della Giunta Esecutiva • Presenza femminile Costo del Personale • Formazione

Le Risorse umaneLe Risorse umane

Costo del Personale
2009 09/08 2008 08/07 2007 07/06 2006

personale 735.071 673.138 644.729 540.045

collaboratori 25.310 61.569 91.922 58.800

Totale 760.381 3,5% 734.707 -0,3% 736.651 23% 598.845

2009 2008 2007

Ricorso al Part Time

0

1

2

3

4

Collaboratori
Impiegati

Quadri
Dirigenti

part timefull timepart timefull timepar timefull time

Anni di Lavoro

> 20 anni

Da 11 a 19 anni

Da 3 a 10 anni

Fino a 2 anni

Età del Personale

oltre i 50 anni

dai 40 ai 49 anni

dai 30 ai 39 anni

Età della Giunta Esecutiva

oltre 50 anni

da 40 a 49 anni

da 30 a 39 anni
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Tutte le cooperative Aderenti vengono assog-
gettate a revisione.

Al 31.12.2009 le cooperative con doppia/
tripla adesione sono n. 43, 24 delle quali con 
la revisione alternata fra Confcooperative, 
LegacoopFVG e Agci (19 nel 2008).

Nel 2009 LegacoopFVG ha effettuato 8 re-
visioni a cooperative con doppia/tripla ade-
sione.

I revisori, utilizzati per l’attività di vigilanza 
nel 2009, sono stati complessivamente 16.
Il 90% dei revisori collabora con Legaco-
opFVG da oltre un decennio.

La vigilanza è l’attività istituzionale di con-
trollo e supporto più importante di Legaco-
op. Attraverso questo strumento, nato con la 
finalità di tutelare il patrimonio sociale della 
cooperazione, Legacoop esplica il compito 
di vigilare e promuovere la cooperazione nei 
suoi valori più genuini. Nel documento sul-
la Governance associativa Lega Nazionale la 
definisce funzione essenziale.
La revisione cooperativa tutela il patrimo-
nio sociale, ma anche reputazionale della 
cooperativa, verificando la natura mutuali-
stica dell’azienda cooperativa, cercando di 
smascherare le “false” società cooperative, 
mettendo dei limiti ai danni di un’eventuale 
situazione di crisi aziendale, mediante propo-
ste di provvedimenti alla Direzione regionale. 
Ma la vigilanza ha anche altri scopi, altret-
tanto importanti: fornire suggerimenti e 
consigli per migliorare la gestione ed il livello 
di democraticità interna, essere di supporto 
per una corretta gestione dell’impresa.

La Direzione di Legacoop Nazionale ha ap-
provato:
•	il codice deontologico del revisore; 
•	il manuale delle buone pratiche.
Documenti di ordine valoriale, il primo, e 
operativo il secondo, che mirano a miglio-
rare l’attività ispettiva, ad orientare l’opera-
to dei revisori, a definire meglio principi di 
comportamento e procedure operative.
Il Friuli Venezia Giulia ha delega regionale 
speciale sulla vigilanza alle proprie associate 
sulla base delle norme di Regione a statuto 
speciale.
I rapporti con la Direzione Centrale Attività 
Produttive – Servizio Vigilanza e Sostegno 
Promozione Comparto Cooperativo sono di 
massima collaborazione, visto l’obiettivo co-
mune di “sostegno e promozione” che lega la 
nostra associazione e il Servizio nell’interesse 
delle cooperative.
Anche nel 2009 si sono svolte riunioni con-
giunte fra i referenti delle tre Associazioni 
cooperative ed i responsabili del Servizio per 
l’esame di prassi procedurali e modalità di 
compilazione dei verbali, ma anche per l’ap-
profondimento delle tematiche relative alla 
normativa regionale di contribuzione alle as-
sociazioni e di regolamentazione del servizio 
vigilanza.

L’Attività di Vigilanza

Revisioni e Provvedimenti
2009 2008 2007 2006

N. revisioni effettuate 123 98 135 107

	 • di cui regolari 111 87  115 100
	 • di cui con proposte 
	   di provvedimento 12 11 20 7

Provvedimenti:  

	 • liquidazione coatta 4 0 1 2

	 • commissariamento 0 0 1 0

	 • scioglimento 0 2 2 0

	 • diffida 8 9 16 5

Revisori
sesso professione studi età

63% uomini 69% commercialisti 63% diplomati 56% da 40 a 49

37% donne 31% funzionari legacoop 37% laureati 44% > 50
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LegacoopFVG è presente in organismi nazionali di movimento e in comitati istituzionali.
Il dato è significativo per l’elevato numero di delegati di Legacoop Friuli Venezia Giulia all’interno 
di comitati e coordinamenti istituzionali e quindi partecipa in maniera attiva alle scelte e all’ela-
borazione delle strategie di organismi nazionali e regionali.

Organismi Rappresentanti Riunioni 2008 Riunioni 2009
Direzione Lega Nazionale Cooperative e Mutue
 

Renzo Marinig 4 su 7 6 su 7
Enzo Gasparutti 3 su 7 0 su 7
Orietta Antonini 4 su 7 5 su 7
Domenico Costa 4 su 7 4 su 7

Commissione nazionale pari opportunità Orietta Antonini 0 2 su 2
Direzione Ass. Naz. Cooperative Produzione Lavoro Daniele Casotto 2 su 3
Comitato nazionale costruzioni Daniele Casotto 1 su 1
Comitato nazionale industriale Daniele Casotto 0 su 1
Direzione Lega Pesca Nazionale Gaetano Zanutti 6 4 su 5
Direzione Anca-Legacoop Agroalimentare Gaetano Zanutti 1 2 su 3
Direzione Associazione Nazionale Cooperative Servizi Loris Asquini 4 2 su 4
Direzione Associazione Nazionale Cooperative Turismo Loris Asquini 3 su 3
Presidenza Legacoopsociali Nazionale Gian Luigi Bettoli 6 6 su 6
Direzione Legacoopsociali Nazionale Gian Luigi Bettoli 4 5 su 5

Michela Vogrig - -
Cristiano Cozzolino - -
Laura Lionetti 3 3 su 3
Stefano Mantovani 3 3 su 3

Altri membri Direzione Legacoopsociali Naz. Cristiano Cozzolino 3 4 su 5
Responsabile Gruppo di Lavoro salute mentale Gian Luigi Bettoli 5 5 su 5
Gruppo di Lavoro cooperazione sociale B Sergio Della Valle 3 5 su 5
Commissione nazionale minori e rete Sabrina Comelli 2 2 su 2
Commissione nazionale governance Rosario Tomarchio 2 2 su 2
Delegazione trattativa rinnovo Ccnl Gianpietro Antonini 8 4 su 4
Ufficio Nazionale Vigilanza Ornella Lorenzoni 4 3 su 4
Consiglio di Amministrazione Coopfond spa Roberto Sgavetta 8 su 11 6 su 10

Comitati Istituzionali
effettivi supplenti 2007 2008 2009

Commissione Regionale per la Cooperazione
Direzione Centrale Attività Produttive

Renzo Marinig Federica Visentin 6 4 8
Loris Asquini Gian Luigi Bettoli 5 3 6
Daniele Casotto Edoardo Zerman 1 4 2

Forum Regionale per la Salute Mentale Gian Luigi Bettoli 
Commissione Regionale per le Politiche Sociali, ai sensi della Legge Regionale 6/2006 Gian Luigi Bettoli
Comitato regionale tecnico consultivo per la cooperazione sociale, ex art. 12, c.3, lettera g), della Legge 
Regionale 20/2006 Gian Luigi Bettoli

Presidente del Comitato Misto Paritetico regionale per la Cooperazione Sociale
Gian Luigi Bettoli (Presidente)
Franco Fullin (Supplente)

2008 2009
Osservatorio regionale sulla Cooperazione Duilio Bunello 2 4
Osservatorio provincia Gorizia sulla Cooperazione Dario Rassatti 1 3
Osservatorio provincia Pordenone sulla Cooperazione Emanuele Ceschin 4 4
Osservatorio provincia Trieste sulla Cooperazione Fabio Sanzin 1
Osservatorio provincia Udine sulla Cooperazione Anna Fornasiero 1 2

effettivi supplenti 2008 2007 2009
Commissione Reg. per il Lavoro Duilio Bunello 8
Commissione Prov. per il Lavoro Duilio Bunello Ornella Lorenzoni 1 1 3

2008 2009
Comitato di Sorveglianza Psr (Piano di Sviluppo Rurale) Gaetano Zanutti 2
Commissione pesca compartimento marittimo Monfalcone Gaetano Zanutti 1
Commissione pesca compartimento marittimo Trieste Gaetano Zanutti 0
Camera di Commercio di Udine Consiglio di Amministr. di Ricerca e Formazione spa Enzo Gasparutti
Commissione Valutazione Premio Lavoro e Progresso economico Loris Asquini 2 3
Centro Regionale Cooperazione nelle Scuole Lorenzo Cargnelutti
Fin.Re.Co Consiglio di Amministrazione 	 Presidente Livio Marchetti
 	 Vice Presidente Cristiano Cozzolino
 	 Amministratore Gianfranco Verziagi
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LegacoopFVG è presente nei tavoli di concertazione dell’Amministrazione regionale e provinciale 
e viene chiamata per consultazioni operative su diversi temi:

Sia nella gestione ordinaria, sia in quella stra-
ordinaria, sia nello sviluppo in senso lato, 
l’associazione vuole essere partner a supporto 
delle associate. I servizi che LegacoopFVG 
eroga direttamente sono:
•	a carattere informativo e formativo;
•	attraverso la Rete Nazionale Servizi, che 
pubblica le proprie circolari sul sito;
•	attraverso Pagine Cooperative, il giornale 
di LegacoopFVG;
•	con l’organizzazione di seminari e convegni 
sui problemi di maggior interesse per le asso-
ciate;
•	con lettere informative inviate direttamen-
te alle imprese coinvolte dall’eventuale pro-
blema.

Poi ci sono i momenti di consulenza e assi-
stenza specifica
•	a richiesta dalle associate;
•	a sostegno nell’applicazione di nuove 
	 procedure;
•	nell’impostazione delle buone prassi;
•	nell’approccio a innovazione e cambiamento.

Tutte le tematiche sono presidiate da un refe-
rente che, a richiesta, attiva le risorse migliori 
per dare risposte il più possibile celeri, preci-
se ed esaustive. 

LegacoopFVG è punto di riferimento e luo-
go di indirizzo e consiglio.
La struttura si è data un’organizzazione per 
cui a fronte di ogni singola richiesta può es-
sere attivata:
•	una risorsa interna a LegacoopFVG;
•	una risorsa di movimento nell’ambito di 
Legacoop Nazionale o delle varie Legacoop 
regionali collegate;
•	una risorsa esterna fra la rosa dei professio-
nisti in rete.

Le Attività di Servizio alle Imprese aderenti

 

Comitati istituzionali

Partecipazione di LegacoopFVG alle 
Assemblee delle associate

Durante la primavera del 2009 i funzionari 
LegacoopFVG hanno partecipato come di 
consueto a circa 40 Assemblee di bilancio.

Tavoli di Concertazione
referente

Concertazione sulle tematiche del lavoro Duilio Bunello
Ammortizzatori sociali in deroga Duilio Bunello
La formazione continua Lorenzo Cargnelutti
Interventi in materia di sicurezza Lorenzo Cargnelutti
Programmazione e integrazione della formazione conti-
nua Lorenzo Cargnelutti

Ppo Pianificazione Periodica Operazioni (formazione) Lorenzo Cargnelutti
Legge Reg. 18/2005 (crisi, sicurezza, ammortizzatori sociali) Duilio Bunello
Tavolo Azzurro Gaetano Zanutti
Tavolo Verde Gaetano Zanutti
Commissioni lavoro Duilio Bunello
Consultazioni Legge Appalti Daniele Casotto
Tavolo di internazionalizzazione Loris Asquini
Bilancio regionale Renzo Marinig, Duilio Bunello
Ente finanziario per la cooperazione Renzo Marinig, Duilio Bunello
Attività commerciali Renzo Marinig
La vigilanza: rapporti ispettori/regione Ornella Lorenzoni
Legge Regionale 20/2006 e regolamenti attuativi Gian Luigi Bettoli

Tematiche Referente

Credito, attività finanziarie, strumenti assicurativi Renzo Marinig

Internazionalizzazione Loris Asquini

Agricoltura, agroindustria, pesca e acquacoltura Gaetano Zanutti

Ambiente, sicurezza, energia, appalti Daniele Casotto

Servizi socio assistenziali, de minimis Gian Luigi Bettoli

Fiscale, amministrativo, societario, vigilanza Ornella Lorenzoni

Ammort. sociali, contrattazioni e vertenze, stati di crisi Duilio Bunello

Progetti formazione, rapporti con istituti scolastici Lorenzo Cargnelutti

Comunicazione, privacy, convenzioni commerciali Federica Visentin

Monitoraggio, banca dati Clara Camilot
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Convenzione Tim
È operativo lo sportello di servizio e infor-
mazione per la stipula di contratti Tim a 
condizioni agevolate per le cooperative ade-
renti. Con la nuova partnership, gli associati 
Legacoop avranno a disposizione un’ampia 
gamma di soluzioni per i problemi di telefo-
nia, posta elettronica e navigazione su inter-
net e una consulenza specifica e personalizza-
ta. Nel 2009 sono stati stipulati 20 contratti.
Referente: Visentin Federica, visentinf@fvg.
legacoop.it 

Convenzione Unipol Assicurazione e 
LegacoopFVG (Assicoop Friuli srl)
Nata per garantire sconti sui prodotti assicu-
rativi alle cooperative aderenti, ai soci di co-
operative aderenti e loro familiari, la conven-
zione Unipol Assicurazioni-LegacoopFVG 
continua a raccogliere successi: anche per il 
2009 il numero di contratti stipulati è au-
mentato, raggiungendo quota 21.000, per 
un valore delle polizze di 8 milioni e 600 
mila euro. La crescita è confermata dai dati 
relativi al primo trimestre del 2010, che evi-
denziano un leggero aumento dei contratti 
rispetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente.

Convenzione Unipol Banca e 
LegacoopFVG
Con condizioni bancarie particolarmente 
favorevoli per cooperative aderenti e soci di 
cooperative aderenti.

Acu - Automobile Club Udinese
Sconti sui servizi “Acu full service sistema 
auto” relativi ad assistenza tecnica auto, auto 
sostitutiva, pratiche automobilistiche a tarif-
fe agevolate, ecc.

Ristorante al Cantinon-Cooperativa La 
Cjalderie • Convenzione Hotel Tritone a 
Trieste
Erogazione a prezzi agevolati a soci e coope-
rative dei servizi di ristorazione del ristorante 
di San Daniele del Friuli Al Cantinon e dei 
servizi di pernottamento nell’Hotel Tritone 
gestiti entrambi da Cooperative sociali di in-
serimento lavorativo: La Cjalderie e Il Posto 
delle Fragole.
 

Nel 2009 sono state organizzate 26 iniziati-
ve tematiche (23 nel 2008), seminari orga-
nizzati direttamente da LegacoopFVG o in 
collaborazione con altri enti ed associazioni.

Seminari e Convegni

Data Titolo

03.02 Fesr – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale: le 
opportunità per le imprese cooperative.

04.03 Progetto Filiera del Pane.

06.03 Il Fep in Friuli Venezia Giulia per le imprese di 
pesca: i piani di gestione.

16.03 Ammortizzatori sociali in deroga.

25.03 La gestione della sicurezza D.Lgs. 81/08 – Pro-
getto “La Sicurezza Lega alla vita”.

01.04 Sissar e Piano Sviluppo Rurale delle cooperative 
agricole.

02.04 Progetto comparto igiene ecologia servizi coope-
rative Friuli Venezia Giulia e Veneto.

03.04 Dal bilancio d’esercizio al reddito d’impresa
15.04 Ammortizzatori sociali in deroga.
16.04 Progetto permanente di Teatro d’Impresa

26.04 La Cooperazione nel tempo della crisi: sfide e 
opportunità.

14.05 Crisi economica e restrizione del credito: le inizia-
tive del Ccfs.

19.05 Le problematiche delle cooperative culturali e di 
comunicazione.

22.05 Svantaggiati e disabili – sappiamo chi sono?

Data Titolo

26.05 Valorizzazione prodotti locali: il prosciutto oltre 
il gusto.

05.06 Nuove politiche di Welfare e Cooperazione 
sociale.

18.06 Ocjo: la sicurezza un bene comune.
19.06 Unipol e la cooperazione in Friuli Venezia Giulia.

08.09 L’economia sociale nel Sud Est Europa: le sfide 
del progetto ProCoop.

25.09 Evoluzione della legislazione cooperazione sociale.
02.10 Le problematiche dell’allevamento molluschi.
09.10 Salubrità e tracciabilità produzioni ittiche.

30.10 La filiera orticola: dagli indirizzi di programma-
zione colturale agli sviluppi commerciali.

11.11 I sistemi lagunari.

18.11 La filiera frutticola: una migliore integrazione e 
aggregazione dei soggetti della filiera.

20.11 Le problematiche dell’allevamento molluschi.
26.11 Le problematiche delle risorse umane.
01.12 Geco Young: giornate di economia cooperativa.
11.12 La filiera ortofrutticola.

Convenzioni • Collaborazioni
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Fiere
Nell’ottobre 2009 si è tenuta a Rimini “Coo-
perAmbiente nell’ambito di Ecomondo”, fie-
ra dell’offerta cooperativa di energia e servizi 
per l’ambiente, realizzata in collaborazione 
tra la Legacoop e la Fiera di Rimini, all’inter-
no della 12a edizione di Ecomondo, una del-
le fiere più importanti del settore ambiente 
ed energia. Con LegacoopFVG hanno par-
tecipato le cooperative Agriforest, Secab, 
Cooprogetti, Noncello e Idealservice.

Mondo dell’istruzione 
Il corso universitario “Aegis – Amministra-
zione e Gestione Impresa Sociale” a Porde-
none a cui hanno partecipato 10 soci lavo-
ratori di cooperative aderenti, si è concluso 
a settembre 2009 ma purtroppo non è stato 
adeguato alle aspettative dei partecipanti, per 
cui si è deciso di non rinnovare la sponsoriz-
zazione per la IIa edizione.
Sono continuate le lezioni cooperative negli 
Istituti tecnici – Scuole medie superiori in 
collaborazione con il Centro Regionale per la 
Cooperazione nelle Scuole del Friuli Venezia 
Giulia tenute dai funzionari LegacoopFVG 
per promuovere l’idea cooperativa e far co-
noscere lo strumento giuridico ai ragazzi che 
si affacciano al mondo del lavoro.
Sono stati organizzati incontri con gli stu-
denti delle 4e e le 5e classi di vari istituti tra i 
quali: l’Isit Einaudi Marconi di Staranzano, 
l’Itc Zanon di Udine, l’Its geometri Mari-
noni di Udine e l’Isis Manzini di San Danie-
le del Friuli. A dicembre abbiamo partecipa-
to a un workshop organizzato dalla Provincia 
di Trieste nell’ambito del banco “creoimpre-
sa@provincia.trieste.it” ideale per avvicinare 
i giovani all’ideazione di imprese innovative 
e al lavoro autonomo.

Collaborazione fra Cna di Trieste e 
LegacoopFVG
I servizi del Cna di Trieste sono disponibili 
(in gran parte gratuitamente) per i soci lavo-
ratori e i dipendenti delle cooperative asso-
ciate, in particolare per la compilazione del 
modello 730 (anche presso le aziende), per 
facilitare l’accesso alle agevolazioni previste 
da Stato, Regione e Comuni, per la risolu-
zione di problemi che riguardano pensioni, 
posizioni assicurative, invalidità civile, pra-
tiche di successione, denunce di infortuni, 
richiesta di assegni familiari e per l’organiz-
zazione di corsi specifici sulle problematiche 
di maggiore interesse in tema di sicurezza e 
ambiente.

Collaborazione fra Civileasing e 
LegacoopFVG
Le cooperative associate alla LegacoopFVG 
possono trovare in Civileasing, la società di 
leasing controllata al 100% dal Gruppo Ban-
ca Popolare di Cividale, un valido interlocu-
tore per servizi di leasing, un sistema snello 
e rapido nelle procedure ma, soprattutto, 
le soluzioni personalizzate per le aziende in 
base alle loro esigenze. Già due cooperative 
associate hanno usufruito della collaborazio-
ne instaurata per la realizzazione delle loro 
sedi.
La società intende puntare anche sul settore 
delle energie alternative, sostenendo attraver-

so il leasing le aziende che vogliono investire 
in questo comparto, che prevede grandi mar-
gini di sviluppo nei prossimi anni.

Protocollo d’intesa Federazione Bcc Fvg, 
FinReCo e le 3 Associazioni cooperative
La Federazione delle Banche di Credito Co-
operativo del Friuli Venezia Giulia, Agci, 
Confcooperative, LegacoopFVG e FinRe-
Co, hanno sottoscritto a Udine un proto-
collo d’intesa finalizzato all’attivazione di un 
piano d’intervento anticrisi a sostegno delle 
imprese cooperative regionali.
Tra le misure concrete dell’intesa vi è la de-
finizione di accordi a livello locale volti a in-
trodurre elementi temporanei di flessibilità 
nella gestione dei rimborsi rateali dei crediti 
in bonis, anche tramite la sospensione par-
ziale o totale della rata di rimborso, finan-
ziamenti volti al consolidamento da breve a 
medio termine, il riscatto di beni detenuti in 
leasing, finanziamenti per favorire la capita-
lizzazione delle cooperative e servizi di assi-
stenza e consulenza finanziaria.

Fiere • Mondo dell’IstruzioneConvenzioni • Collaborazioni
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LegacoopFVG mantiene proficue relazioni 
con le organizzazioni sindacali più rappre-
sentative (Cgil, Cisl, Uil).
Anche nel 2009 sono stati organizzati svaria-
ti incontri con le tre organizzazioni sindaca-
li, unitariamente e singolarmente prese e la 
presidenza con i responsabili settoriali di Le-
gacoopFVG per trovare soluzioni comuni in 
casi di crisi aziendale, di accordi di II livello 
per le imprese cooperative che operano nel 
Porto di Trieste e di problemi di produzione 
e occupazione nella filiera del prosciutto.
Sono stati organizzati incontri ufficiali fra la 
Presidenza LegacoopFVG e la Segreteria re-
gionale e provinciale per un confronto sulla 
situazione economico occupazionale della 
regione e gli sviluppi possibili attraverso lo 
strumento cooperativo.
Ampio spazio è stato dato allo strumento ex 
Legge Marcora proposto dai nostri dirigenti 
assieme ad altri strumenti del settore coope-
rativo come soluzione a gravi stati di crisi.

Durante il 2009 LegacoopFVG ha assistito 
tre cooperative nell’accesso alla Cassa Inte-
grazione Ordinaria e una cooperativa per la 
Cassa Integrazione Straordinaria sottoscri-
vendo i relativi accordi. Inoltre sono stati 
portati a conclusione accordi aziendali di se-
condo livello per quattro società cooperative.
Nel 2009 LegacoopFVG ha sottoscritto 19 
accordi per l’utilizzo degli ammortizzatori 
sociali in deroga da parte di 17 cooperative 
associate.
 
Il Comitato Paritetico Regionale del settore 
cooperative sociali, con funzioni di contrat-
tazione integrativa e di verifica dello stato 
del settore, durante il 2009 ha approvato un 
unico piano di crisi. Il Comitato è presieduto 
dal rappresentante di Legacoop Sociali Gian 
Luigi Bettoli ed ha sede presso la Legaco-
opFVG. Nel 2009 si sono tenute 6 riunioni, 
(10 nel 2008) in calo rispetto al 2008 a causa 
della mancata designazione dei nuovi rappre-
sentanti di Uil e Cgil.

Attività sindacale

Enti di importanza  strategica 
e di supporto

§
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Dal 1992, in seguito all’emanazione della 
legge n. 59, le cooperative effettuano annual-
mente un versamento pari al 3% dei propri 
utili al Fondo Mutualistico per lo sviluppo 
della cooperazione.
Le cooperative aderenti alla Legacoop sono 
tenute a versare il 3% del loro utile annuale 
e anche il patrimonio residuo indivisibile in 
caso di scioglimento a fondo mutualistico 
gestito da Coopfond SpA interamente con-
trollata da Legacoop.
I versamenti delle cooperative al fondo mu-
tualistico rappresentano la loro “mutualità 
esterna”, ossia l’aiuto reciproco e la solidarie-
tà fra cooperative, uno dei principi che sta 
alla base del pensiero cooperativo. Queste ri-
sorse vengono infatti impiegate per promuo-
vere e finanziare nuove imprese e iniziative 
cooperative.

Infatti Coopfond può concedere diverse for-
me di prestito e agisce secondo il principio di 
rotazione che vede la restituzione dei prestiti 
per il finanziamento di nuovi progetti. Con 
i prestiti partecipativi entra nella compagine 
sociale di una cooperativa contribuendo al 
suo iniziale rafforzamento patrimoniale e nel 
corso degli anni, una volta superata la fase 
di start up, recede progressivamente da socio, 
chiedendo alla cooperativa di rimborsare la 
quota sociale per recuperare le risorse e met-
terle a disposizione di nuove iniziative.
Nel 2008 82 cooperative con sede in Friuli 
Venezia Giulia hanno versato a Coopfond 
274 mila euro pari all’1,4% del totale di 20 
milioni di euro versati da tutte le aderenti 
Legacoop (dati Coopfond).
In totale il contributo di LegacoopFVG dal 
1992 alla cosiddetta mutualità esterna è stato 
di 4,2 milioni di euro.
Da parte sua Coopfond in questi anni è in-
tervenuta in 11 fra cooperative e società con-
trollate da cooperative di LegacoopFVG at-
traverso diverse forme tecniche di intervento 
(capitale sociale e/o finanziamenti) per un 
importo totale deliberato di oltre 9 milioni 
di euro, di cui € 1.960.000 nell’anno 2009. 
Il grafico seguente dà la percezione di quanto 
versato negli anni dalle nostre associate (3% 
degli utili e residui delle liquidazioni). Il dato 
2009 non è ancora pervenuto.

Coopfond

3% versato dalle nostre associate numero cooperative
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Assicoop 
Assicoop srl nasce con l’obiettivo di produr-
re servizi e vantaggi economici per i soci e 
loro familiari di imprese iscritte alla Legaco-
opFVG nell’acquisto di prodotti assicurativi.
Costituita da 5 cooperative ha visto l’ingres-
so nella compagine sociale di altre 11 impre-
se cooperative e anche di 11 agenzie assicu-
rative Unipol.
La LegacoopFVG da anni ha stipulato con 
Unipol una convenzione allo scopo di con-
tribuire alla tutela del potere d’acquisto, nel 
settore assicurativo, a favore delle imprese, 
dei soci e dei loro familiari.
La convenzione offerta da Assicoop, preve-
de sconti e vantaggi esclusivi per i soci che 
da subito possono veder diminuito il costo 
del servizio assicurativo, senza rinunciare alla 
qualità.

Rete Nazionale Servizi 
Dal 1° febbraio del 2005 la Rete Nazionale 
Servizi di Legacoop, attraverso le Legacoop 
Regionali e Provinciali, mette a disposizio-
ne delle cooperative associate informazioni 
omogenee e condivise che nascono da un 
lavoro collettivo, frutto delle migliori risorse 
interne al movimento cooperativo.
Ad oggi le aree di intervento attive sono 
quelle relative al diritto societario, alle pro-
blematiche fiscali, alla legislazione del lavo-
ro, alle disposizioni relative alla privacy, alle 
questioni legate all’ambiente e alla sicurezza, 
alle problematiche economiche e finanziarie, 
ai temi relativi alla vigilanza sulle cooperative 
e anche a problematiche specifiche di gruppi 
omogenei di imprese (agricoltura, trasporti, 
pesca, abitazione, distribuzione, ecc.).
L’accesso è semplice e quasi immediato, ba-
sta registrarsi sul sito www.legacoop.coop/
reteservizi nella regione di appartenenza e 
scegliere una “user” ed una “password”. Le 
cooperative, in regola con il versamento dei 
contributi associativi, ed accreditate dalle Le-
ghe Regionali, sono avvisate circa la presenza 
di nuovi documenti sul sito da una mail che 
riassume i contenuti dei documenti stessi.

FinReCo

È la finanziaria regionale di sviluppo del si-
stema imprese cooperative. Strumento uni-
tario ha come missione il sostegno finanzia-
rio nella creazione di nuova cooperazione, 
nel consolidamento e nello sviluppo delle 
realtà cooperative esistenti.
È un consorzio di cooperative che interviene 
in: • Concessione di garanzie fideiussorie su 
affidamenti bancari a breve e medio/lungo 
termine. • Concessione di garanzie fideius-
sorie su interventi di locazione finanziaria 
immobiliare e mobiliare. • Partecipazione nel 
capitale sociale, in veste di socio sovventore. 
• Concessione di finanziamenti diretti.
FinReCo, inoltre, gestisce: • Il Fondo Mu-
tualistico regionale, ai sensi dell’art. 7 della 
Legge Regionale n. 28/1999 e regolamentato 
da apposito Disciplinare, riservato a coope-
rative non aderenti alle Associazioni coope-
rativistiche. • Il Fondo Etico di Rotazione 
per l’avvio, lo sviluppo ed il consolidamento 
delle Cooperative sociali di tipo B, su man-
dato della Provincia di Udine.
Nel periodo giugno 2008/giugno 2009 FinRe-
Co è intervenuta in società cooperative con:
35 delibere per nuove operazioni di garanzia 
per un importo di oltre 2 milioni di euro; 8 
interventi di finanziamento diretto per 858 
mila euro; 3 interventi con il Fondo Etico di 
Rotazione.

(Dati Finreco)

Centro regionale per la Cooperazione 
nelle scuole del FVG
Nato nel 1975 è l’organismo che si occupa 
di divulgazione cooperativa negli istituti sco-
lastici di ogni ordine e grado con lo scopo 
principale di valorizzare gli ideali cooperativi 
nelle scuole promuovendo iniziative di carat-
tere culturale, educativo e ricreativo, anche 
attraverso l’istituzione di concorsi scolastici 
e borse di studio.
I soci fondatori sono stati, oltre l’Ammini-
strazione regionale, le tre associazioni regio-
nali di rappresentanza, assistenza e tutela del 
movimento cooperativo. 
Il progetto “Una classe di pagliacci” della 
quarta Igea dell’Isis Manzini di San Danie-
le del Friuli e la ricerca “Una cooperativa in 
Fvg: l’Aster Coop” si sono aggiudicati il pri-
mo premio di quattrocento euro del concor-
so “Idee e progetti di nuove imprese coopera-
tive” organizzato dal Centro regionale per la 
cooperazione nelle scuole del Friuli Venezia 
Giulia in collaborazione con l’Ufficio Scola-
stico Regionale e sostenuto dalle associazioni 
regionali cooperative Confcooperative, Le-
gacoop e Agci.
Al concorso hanno partecipato circa trecen-
tosessanta studenti delle superiori e dei cen-
tri professionali di 17 scuole della regione.

FinReCo • Centro regionale per la Cooperazione nelle scuole Fvg Assicoop e Unipol Assicurazioni • Rete Nazionale Servizi



40

Airces

È l’Associazione Italiana Revisori Contabi-
li Economica Sociale alla quale aderiscono 
quasi tutti i nostri revisori cooperativi. È 
un’Associazione autonoma e indipenden-
te di servizio del movimento cooperativo e 
dell’economia sociale per la qualificazione 
degli istituti di controllo con particolare rife-
rimento alla revisione contabile e al collegio 
sindacale.
Bologna, viale A. Moro, 16.
Tel. 051/509919 
www.airces.it 
info@airces.it. 

Centro Italiano Documentazione Coope-
rativa
Le generazioni presenti tramandano a quelle 
future sia beni materiali che immateriali. 
Infatti, come cita la “Carta dei Valori” di Le-
gacoop, “chi non ha memoria non esiste” ed 
è per questo che è necessario vi siano luoghi 
dedicati alla conservazione e valorizzazione 
della memoria storica.
È il caso del Centro Italiano Documentazio-
ne Cooperativa, il centro raccolta di tutta la 
documentazione prodotta dal movimento 
cooperativo di Legacoop Nazionale e delle 
Leghe territoriali dalla fondazione dei primi 
Comitati regionali.
L’obiettivo è di recuperare e valorizzare la 
documentazione archivistica, bibliografica, 
audiovisiva nonché le fonti orali relative alla 
nascita e all’evoluzione del movimento coo-
perativo, al fine di promuovere una più am-
pia conoscenza e affermazione dei principi 
e dei valori di cui l’esperienza cooperativa è 
storicamente portatrice.

Airces • Centro Italiano Documentazione Cooperativa

La Comunicazione

*
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Per LegacoopFVG la comunicazione è fon-
damentale
•	per accrescere il legame associativo;
•	per incrementare la visibilità;
•	per contribuire a cementare i processi di 
integrazione e condivisione degli obiettivi 
strategici;
•	per consolidare il capitale di immagine e di 
reputazione conquistati.

Gli strumenti che LegacoopFVG utilizza per 
questi scopi sono:
•	Pagine Cooperative.
•	Ufficio stampa.
•	Il sito (www.legacoopfvg.it)

Pagine Cooperative
È il ventesimo anno di pubblicazione di Pa-
gine Cooperative.
Ogni mese le cooperative, i soci, gli enti lo-
cali, le amministrazioni pubbliche (per un 
totale di oltre 5.500 indirizzi), ricevono il 
notiziario del mondo della cooperazione Le-
gacoop.
Si tratta di uno strumento per la circolazio-
ne di notizie, informazioni, idee, che fa co-
noscere le aderenti, che divulga il modo di 
essere e di operare di Legacoop e delle sue 
associate.
Dal 2010 è diventato Web Magazine per-
mettendo di raggiungere una più ampia 
platea di utenti e consentendo una maggior 
diffusione del messaggio comunicativo di 
LegacoopFVG.
Pagine Cooperative è editato anche in forma 
cartacea (2 numeri): tutti gli arretrati sono 
sul sito www.legacoopfvg.it. in formato pdf.

Pagine Cooperative

Pagine Cooperative
anno n. uscite costo

2008 7 € 28.838
2009 8 € 38.886
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Pagine Utili
Sono le “Pagine Gialle” del mondo Legaco-
opFVG, vetrina di tutte le associate suddivise 
per tipologia merceologica. Di ogni coopera-
tiva si possono trovare i recapiti, ma anche 
le grandezze patrimoniali ed economiche, le 
diverse attività produttive e le collaborazioni 
commerciali più importanti.
Esce ogni 2 anni. Nel 2009 è stata pubblicata 
la 5a edizione 2008/2009.

LegacoopFVG in radio
Per tutto il 2009 Radio Spazio 103 (Udine) 
e Radio Fragola (Trieste) hanno dedicato 
uno spazio di 6 minuti a settimana a Lega-
coopFVG, alle sue associate, ai protagonisti 
del mondo cooperativo. Titolo della rubri-
ca telefonica “Spazio Coop: persone, idee e 
imprese che guardano al futuro: approfondi-
mento con LegacoopFVG”.
82 sono state le interviste 2009 a uomini e 
donne della cooperazione.

Cooperative premiate
CoopNet 2008, il premio di Legacoop Na-
zionale giunto alla 9a edizione e assegnato ai 
siti web più innovativi e tecnologicamente 
avanzati, è stato conferito a due cooperative 
della provincia di Udine: Albergo Diffuso 
Altopiano di Lauco e Css, Teatro stabile 
di innovazione del Fvg i cui rispettivi siti 
internet sono www.albergodiffusolauco.it e 
www.cssudine.it.

Itaca di Pordenone e Astercoop di Udine 
figurano fra i 6 vincitori del concorso Parità 
di genere, conciliazione & sicurezza nelle im-
prese del Fvg promosso dalla Regione Fvg e 
dall’Inail che premia le aziende che adottano 
comportamenti virtuosi nella gestione delle 
risorse umane conciliazione tempi di vita e di 
lavori, parità e pari opportuinità fra uomini 
e donne e promuovono iniziative in favore 
della sicurezza.

Alla cooperativa Codess è andato il premio 
del lavoro della Cciaa di Udine consistente 
in una medaglia d’oro con benemerenza con 
le seguenti motivazioni: per le attività svolte 
sul territorio, il volume d’affari in continua 
crescita, la gestione dei servizi diversificati, la 
struttura organizzativa proiettata verso nuo-
ve sfide del settore.

Pagine Utili • La Radio • Le Cooperative premiate

Ufficio stampa
Già da 6 anni è in funzione, con ottimi risul-
tati, l’ufficio stampa coordinato da Lara Piro-
nio, rafforzato nel 2009 dalla collaborazione 
con Federica Zar per la provincia di Trieste.
LegacoopFVG è presente nei redazionali su 
quotidiani (Messaggero Veneto, Il Gazzet-
tino, Il Piccolo), Tv (Tele Pordenone, Tele-
friuli, Rai Tre, Rete A) e radio (Spazio 103, 
Radio fragola, Onde Furlane).

Il sito (www.legacoopfvg.it) 
Legacoop Friuli Venezia Giulia gestisce di-
rettamente un suo sito in collaborazione 
con la Cooperativa Guarnerio. È un valido 
strumento per coloro che già conoscono Le-
gacoop ma soprattutto per chi, per la prima 
volta, si avvicina al mondo cooperativo. Il 
sito fornisce in tempo reale notizie relative 
alle attività di Legacoop e delle associate, alla 
convegnistica, ai seminari e ai corsi di infor-
mazione e formazione. Inoltre dà indicazioni 
per la costituzione e per la gestione di una 
società cooperativa, propone modulistica, ed 
è “vetrina” per tutte le cooperative aderenti.
Nel sito sono a disposizione i video delle in-
terviste ai relatori e agli invitati dei convegni 
più importanti realizzati da Legacoop Friuli 
Venezia Giulia, le registrazioni audio di tutte 
le trasmissioni radiofoniche (“LegacoopFVG  
in radio”) e tutti gli arretrati di Pagine Co-
operative.

L’Area Internazionalizzazione di Legaco-
opFVG gestisce il sito (www.balkanfocal-
point.eu), punto di riferimento per le impre-
se cooperative che intendono intraprendere 
attività nell’ambito dell’Est Europa. All’in-
terno del portale sarà disponibile anche un 
database sulle opportunità commerciali del 
territorio, contenente informazioni relative 
alle imprese cooperative italiane e balcaniche 
interessate ai processi di internazionalizzazio-
ne.
Alle imprese cooperative italiane il sito 
(www.balkanfocalpoint.eu) mette a disposi-
zione una vetrina in cui presentare le proprie 
attività e i propri prodotti allo scopo di co-
struire percorsi di collaborazione con impre-
se balcaniche.
Il sito fornisce inoltre documenti sulla strut-
tura del mondo cooperativo e il quadro nor-
mativo in cui le cooperative operano. Presen-
ta infine appuntamenti, seminari, workshop, 
incontri d’affari che vengono realizzati per 
favorire l’incontro fra i due mondi.

Ufficio Stampa • Il Sito

2008 2009
uscite su carta stampata (quotidiani e periodici) n. 105 n. 108
uscite su tv n. 74 n. 68
uscite su radio n. 36 n. 57
uscite su agenzie stampa n. 26 n. 36
costo € 37.858 € 37.238
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Il 4 dicembre 2009 le associazioni regionali 
della cooperazione sociale hanno tenuto uni-
tariamente una conferenza stampa davanti 
al palazzo della Presidenza della Regione in 
piazza Unità a Trieste, per presentare le pro-
prie proposte di modifica del bilancio regio-
nale per il 2010.

Il 15 dicembre, indetta dalle associazioni re-
gionali della cooperazione sociale, si è tenuta 
una pubblica manifestazione di protesta da-
vanti al Consiglio Regionale in piazza Ober-
dan a Trieste, per rivendicare l’abolizione dei 
gravi tagli ai finanziamenti al settore, conte-
nuti nella bozza di bilancio regionale 2010. 
La manifestazione, denominata “Colazione 
sociale”, ha unito alla protesta l’offerta – ai 
consiglieri e dipendenti regionali ed al pub-
blico – di prodotti da forno e di bevande 
prodotte ed offerte dalle cooperative sociali 
regionali. Una delegazione è poi stata ricevu-
ta dai capigruppo consiliari, ottenendo una 
pur parziale restituzione dei tagli preventi-
vati.

Nel corso del 2009 LegacoopFVG ha orga-
nizzato 3 conferenze stampa (4 nel 2008).

La prima in data 19.06.2009 presso la sala 
bianca di Udine Fiera sul tema “Strategie, 
iniziative, risultati di Unipol Gruppo Finan-
ziario in campo di responsabilità sociale”
Con questa iniziativa, Unipol Gruppo Fi-
nanziario illustra ai propri stakeholder e 
all’intera comunità strategie, iniziative e ri-
sultati del proprio impegno in tema di re-
sponsabilità sociale d’impresa, sollecitando 
nel contempo l’indicazione di ulteriori pro-
poste di miglioramento.

La seconda sul tema “Per uscire dalla crisi ser-
vono imprenditori e non aziende che fanno 
speculazione. Lo scopo di qualsiasi impresa 
non può e non deve essere solo il profitto. 
Beni, servizi e occupazione sono componenti 
essenziali del progetto di ogni azienda”, si è 
tenuta il 24.07.2009. Il Presidente ha ricor-
dato come le cooperative di LegacoopFVG 
hanno dimostrato di saper affrontare l’attua-
le difficile situazione economica anche grazie 
agli utili non distribuiti ma portati a riserva 
indivisibile, non delocalizzando e assumendo 
comportamenti virtuosi e di responsabilità 
sociale. Attuando, cioè, nel quotidiano i pro-
pri valori mutualistici e di solidarietà.

Conferenze Stampa

Le Attività Progettuali



49Settore Agroalimentare

Filiera Frumento-Pane

Data inizio: luglio 2008.
Responsabile del Progetto: Gaetano Zanutti.

Cooperative e partner coinvolti: Consorzio Agrario del Friuli 
Venezia Giulia, Grandi Molini Italiani, Cooperative agricole 
di Castions di Zoppola, Cooperativa Consumatori Nordest, 
Università di Udine – Dipartimento Scienze degli alimenti.

Descrizione Obiettivi. 
Il progetto valorizza frumenti e farine prodotte in Friuli, trac-
ciate e certificate, e intende certificare il processo produttivo 
del pane. Un elemento di forza è la lavorazione con lieviti di 
nuova generazione, studiati ad hoc per questo progetto. È una 
azione innovativa che intende tipicizzare un prodotto locale, 
apportando caratteristiche qualitative di particolare pregio. Le 
imprese coinvolte operano con un disciplinare di produzione.
Il progetto prevede un incremento di imprese interessate a 
partecipare all’iniziativa, disponibili ad adeguarsi al discipli-
nare di produzione. È prevista la formazione degli addetti alla 
produzione e alla vendita.

Stato di Avanzamento del Progetto: Il pane è stato testato ed è 
presente all’interno della Cooperativa Consumatori Nordest. 
Il disciplinare è stato approvato dai partner di progetto ed 
è operativo. Nel corso del mese di maggio è prevista una 
conferenza stampa che illustra il progetto, comunicandone 
contenuti e luoghi ove il prodotto è presente.

Consolidamento e Sviluppo Venchiaredo SpA

Data inizio: anno 2004.
Responsabile del Progetto: Antonio Pagura.

Cooperative e partner coinvolti: Venchiaredo SpA, Venchiaredo 
soc. coop., Gran Latte, Coopfond, Fondo Sviluppo, Friulia, 
Emmi Italia SpA.

Descrizione Obiettivi: Valorizzazione mozzarella e stracchino 
prodotto in Friuli Venezia Giulia utilizzando prevalentemen-
te il latte conferito dai soci della Venchiaredo soc. coop. Il 
progetto si caratterizza per l’elevato standard qualitativo dei 
formaggi, realizzati in impianti tecnologicamente innovativi.

Stato di Avanzamento del Progetto: Con l’ingresso di Emmi 
Italia SpA nella società la rete di vendita è ulteriormente incre-
mentata e ciò determina un ulteriore sviluppo della produzio-
ne di formaggi. 
Il progetto, gli ulteriori obiettivi e il consolidamento della 
filiera sono stati illustrati nel corso di una recente tavola 
rotonda.

Sviluppo Commerciale della Mela Julia

Data inizio: anno 2009.
Responsabile del Progetto: Gaetano Zanutti.

Cooperative e partner coinvolti: Cooperativa Consumatori Nor-
dest. Organizzazione Dop Mela del Fvg commercializzata con 
marchio “Mela Julia”.

Descrizione Obiettivi: Valorizzare le produzioni locali realizzate 
ai sensi dell’apposito disciplinare. Il disciplinare approvato in 
sede comunitaria, essendo congruo per Coopitalia, può deter-
minare un buon sviluppo per le produzioni del Friuli Venezia 
Giulia. 

Stato di avanzamento del Progetto: Il prodotto è stato testato 
all’interno di diversi punti di distribuzione della Cooperativa 
Consumatori Nordest, riscontrando un buon successo.
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Progetto di Aggregazione di n. 2 Cooperative im-
piantistiche

Data inizio: settembre 2009.
Coordinamento: Daniele Casotto.

Cooperative e partner coinvolti: Ite di Gorizia e Ocem Impianti 
di Staranzano.

Descrizione Obiettivi.
Si tratta del progetto di aggregare due cooperative impian-
tistiche del territorio che operano in campi sostanzialmente 
diversi; Ite nel settore telecomunicazioni, cablaggi e sicurezza. 
Ocem nel settore dell’impiantistica civile e industriale e sul 
fotovoltaico. L’integrazione delle due realtà porterà a una 
cooperativa in grado di operare sull’intero fronte dell’impian-
tistica, con la possibilità di espandersi anche fuori dai confini 
regionali, razionalizzando le proprie strutture e investendo 
sulle nuove tecnologie e sulle fonti rinnovabili.

Contributi: Coopfond, Ccfs, finanziamenti regionali.

Stato avanzamento del Progetto al 31.03.2010: Sono in fase di 
studio le ipotesi di integrazione.

Scadenze previste: 30.06.2011.

Problematiche: Deve essere risolta la questione del socio 
sovventore Ocem.

Piano anticrisi e nuova cooperazione ex legge Mar-
cora

Data inizio: gennaio 2009.
Coordinamento: Daniele Casotto.

Cooperative e partner coinvolti: Istituzioni, associazioni di ca-
tegoria, organizzazioni sindacali, associazione nazionale di PL.

Descrizione obiettivi. 
Si tratta di sviluppare progetti di nuova cooperazione parten-
do da aziende in crisi, in liquidazione o in stato di concordato 
preventivo o fallimento, dove la filiera produttiva è autonoma e 
ancora integra, salvaguardando le professionalità altrimenti di-
sperse. Avviare processi di formazione per la ricollocazione del 
personale in settori emergenti, es. energia con formule di nuova 
cooperazione ancorate o supportate da cooperative esistenti.

Contributi: Si utilizzano proventi derivanti dagli anticipi delle 
mobilità (L.223/91) e legge Marcora (CFI). Si lavora per inse-
rire ipotesi di sostegno alle iniziative anche con legge regionale.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: nel gennaio 
2009 è stata costituita Aussametal di San Giorgio di Nogaro 
nel campo delle carpenterie pesanti e caldererie; giugno 2009 è 
stata costituita R-EVO nel campo del confezionamento conto 
terzi settore tessile; Ipotesi di costituzione di una cooperativa 
nel settore conserviero (ex Maruzzella). Ipotesi di costituzione 
di una cooperativa nel settore della vetroresina (ex Muller).

Problematiche: Sono emerse in sede di erogazione anticipazione 
delle indennità della mobilità, alcune problematiche rispetto 
ai versamenti di somme al netto delle ritenute fiscali anziché 
al lordo come previsto dalla legge con difficoltà nel recupero 
della tassazione. 

Settore Agro-ItticoSettore Ittico

Valorizzazione dei Prodotti del Fvg e dell’Alto Adria-
tico

Data inizio: anno 2008.
Responsabile del Progetto: Gaetano Zanutti.

Cooperative e partner coinvolti: Coop consumatori Nordest. 
Coopitalia. Almar. Pescatori e allevatori dell’Alto Adriatico.

Descrizione Obiettivi: Valorizzazione prodotti dell’Alto Adria-
tico. Si intende incrementare la conoscenza e il consumo del 
prodotto della cooperativa in oggetto e si dovranno creare le 
basi per integrare l’offerta con altri prodotti pescati o allevati 
da altre imprese.

Stato di avanzamento del Progetto: La cooperativa Almar, pro-
duttore di molluschi, ha modificata la propria rete di vendita e 
ora è inserita anche nel circuito CoopItalia. 

Problematiche da affrontare: Pescatori e allevatori hanno una 
limitata capacità di aggregarsi e di proporre prodotti di elevata 
qualità.

Sviluppo integrato di Prodotti agricoli e ittici locali

Data inizio: anno 2009.
Responsabile del Progetto: Gaetano Zanutti.

Cooperative e partner coinvolti: Imprese ittiche e agricole 
associate nella cooperativa Le Lagune. Cooperativa Famiglia 
cooperativa.

Descrizione Obiettivi: Organizzare la produzione e la vendita 
di prodotti dell’allevamento ittico e agricoli dell’area lagunare 
e perilagunare.
Promuovere il prodotto presso un punto di ristorazione 
“dedicato” ove siano valorizzati i prodotti dell’area oggetto di 
attenzione.

Stato di Avanzamento del Progetto: Il progetto è avviato. Si 
prevede che il completo sviluppo possa avvenire nel corso del 
2011.
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Progetti di cooperazione transnazionale
Pro.Coop. Promozione delle imprese cooperative nell’Europa 
balcanica per la coesione economica e sociale.

Fonte: progetto co-finanziato dalla legge 84/01, art. 5. Mini-
stero dello sviluppo economico “Disposizioni per la parteci-
pazione italiana, alla stabilizzazione, alla ricostruzione e allo 
sviluppo di paesi dell’area balcanica”.

Data inizio: 12 marzo 2008.
Responsabile del progetto: Loris Asquini.

Cooperative e partner coinvolti: Promotori: Informest e Ice. 
Partner: LegacoopFVG, Regione Fvg, Confcooperative Fvg, 
Unione Cooperative Bulgare, Associazione delle Cooperative 
Croate, Unione delle Cooperative del Montenegro, Agenzia 
per la Democrazia Locale di Niksic (Montenegro).

Descrizione obiettivi. 
Armonizzazione legislativa negli stati beneficiari rispetto al 
regolamento della Società Cooperativa Europea in vista di una 
loro futura entrata nell’Ue. Rafforzamento delle associazioni 
cooperative balcaniche, attraverso giornate di formazione, 
on-job training e stages in Italia. Internazionalizzazione, per 
la creazione di un database di opportunità commerciali ed 
economiche per le imprese italiane e balcaniche. Promozione 
e iniziative di animazione territoriale, (workshop e seminari) 
per la conoscenza del sistema cooperativo italiano. Sostenere 
l’avvio di una nuova iniziativa imprenditoriale in Montenegro 
finalizzata all’inserimento lavorativo di categorie di persone 
svantaggiate sul modello della cooperazione sociale italiana.
Stato av 31.03.2010. 70%.

Contributi: totale budget a disposizione di LegacoopFVG 
€ 193.960,00. Finanziato per € 71.940,00 (Legge 84/01 
Informest).

Scadenze previste: 31.12.2010.

Settore Produzione Lavoro-EnergiaSettore Produzione Lavoro-Ambiente

Costituire una società commerciale che commercia-
lizzi prodotti ottenuti dalla lavorazione della plastica 
riciclata.

Data inizio: settembre 2009.
Coordinamento: Daniele Casotto.

Cooperative e partner coinvolti: Idealservice, Astercoop, Indu-
strie Giannazza, Nassimbeni.

Descrizione obiettivi. 
Si tratta del progetto di potenziamento e razionalizzazione del-
la filiera di riutilizzo delle materie plastiche per la produzione 
di pallet e altri manufatti e beni di rilevante valore ambientale.

Contributi: risorse proprie.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: entro 
31.05.2010 costituzione della società.

Progetto intersettoriale con la costituzione di una 
cooperativa che promuova e sviluppi le attività delle 
cooperative regionali nel campo delle energie rinno-
vabili e del risparmio energetico. 

Data inizio: Giugno 2009.
Coordinamento: Daniele Casotto.

Cooperative e partner coinvolti: Idealservice, Cooprogetti, 
cooperative sociali, Ocem Impianti, Ite, Secab, Icicoop, Aster-
coop, Coop di consumo, Assicoop, privati.

Descrizione obiettivi. 
Si tratta di costituire un soggetto cooperativo ( Powercoop) in 
grado di fornire servizi tecnici e commerciali alle proprie asso-
ciate di produzione e lavoro e servizi, e nel contempo servizi di 
fornitura energia alle stesse, alle cooperative di utenza, nonché 
servizi qualificati agli enti pubblici e privati.

Contributi: Coopfond, Ccfs.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: Si prevede di 
costituire Powercoop entro il mese di Giugno 2010.

Costituzione Associazione pluri-regionale 

Coordinatore: Asquini Loris.

Obiettivi e attività. 
La valutazione della fattibilità della Associazione pluri-
regionale in particolare fra la Regione Friuli Venezia Giulia 
e Veneto ha avuto una positiva evoluzione con la sanzione 
congressuale delle due associazioni regionali di settore. 
L’obiettivo per il 2010 è di costruire e condividere progetti 
comuni di sviluppo delle associate, tenendo conto delle speci-
ficità dei territori e delle cooperative in essi operanti.
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Evoluzione in ambito portuale 

Coordinatore: Asquini Loris.

Obiettivi e attività. 
Le difficoltà in ambito portuale dovute al calo dei traffici 
non sono diminuite, unitamente alle conseguenze politico 
sindacali del grave infortunio in porto non sono ancora 
superate. Si sono comunque rinnovati i contratti di appalto, 
le riorganizzazioni interne e il confronto con il sindacato e le 
altre associazioni datoriali, ha portato in parte al superamento 
delle gravi tensioni preesistenti. Rimane il superamento del 
documento sottoscritto in prefettura nell’aprile 2008 per il 
quale le parti datoriali hanno operato diligentemente attuando 
quanto previsto dallo stesso ma permane una incomprensibile 
resistenza sindacale.

Progetto filiera del prosciutto 

Coordinatore: Asquini Loris.

Obiettivi e attività. 
La presenza nostra con cooperative di servizi nell’area di 
produzione del prosciutto di San Daniele si è consolidata in 
linea con i programmi e l’impostazione organizzativa che in 
collaborazione con il Consorzio del prosciutto di San Daniele 
e i produttori, preveda non solo ulteriori e più significative 
esternalizzazioni delle fasi che di lavorazione, ma anche nella 
produzione di prosciutti di qualità da maiali allevati semibra-
di. Si è avviata anche una attività di educazione alimentare 
nelle scuole in collaborazione con il Consorzio del prosciutto 
di San Daniele che nel 2010 proseguirà con la collaborazione 
di Coop Consumatori Nordest, degli Enti Locali e i dirigenti 
scolastici, anche per promuovere i prodotti di filiera agroali-
mentare locale di qualità.

Settore Servizi

Potenzialità e sviluppo cooperative culturali e di 
comunicazione 

Coordinatore: Asquini Loris.

Obiettivi e attività. 
Le cooperative culturali e di comunicazione aderenti a 
Legacoop sono molto diversificate fra di loro. Ciò comporta 
un’oggettiva difficoltà a operare in modo sinergico. 
Il problema a livello nazionale si è affrontato attraverso la 
separazione fra le varie attività: Mediacoop per le società coo-
perative di comunicazione, attività giornalistiche ed editoriali; 
Andcc quale punto di coordinamento presso la presidenza Le-
gacoop per le politiche e gli interventi delle imprese associate 
nel settore culturale che comunque presentano forti diversità 
fra i servizi alla cultura e produzione di cultura.

Tempi. Per il 2010 si sono programmati incontri con le coo-
perative della nostra regione e valutare quali sinergie regionali 
e in collaborazione con le cooperative del Veneto si possono 
mettere in campo per progetti di sviluppo del settore.

Finis terrae
Valorizzazione delle specificità naturali, culturali, paesaggisti-
che della provincia di Trieste e delle Valli del Natisone-Civida-
le attraverso un approccio interterritoriale e integrato. 

Rising Sun
Valorizzazione delle risorse naturali, culturali, paesaggistiche 
della laguna di Grado e Marano e della Carnia attraverso un 
approccio interterritoriale e integrato.

Coordinatore: Asquini Loris Presidente Associazione Regionale 
Cooperative di Servizi e Turismo.

Partner: Cooperativa Ape Giramondo, soggetti diversi per 
erogare i servizi tra i quali: Cooperativa Almar, Albergo Dif-
fuso Altopiano di Lauco, Cooperativa Shoreline, Consorzio 
Ausonia.

Obiettivi e attività. 
Il comparto turismo registra una situazione di obiettiva diffi-
coltà per le politiche regionali di settore che tende a promuo-
vere le spiagge e i poli sciistici montani.
Lo sforzo deve essere comunque quello di destagionalizzare 
l’offerta turistica e quindi realizzare progetti che prevedano 
e favoriscano uno sviluppo turistico integrato del territorio 
regionale che permetta ai visitatori di apprezzare le compe-
tenze e le professionalità che le cooperative associate del Friuli 
Venezia Giulia offrono.

Tempi. La domanda di contributo L.R. 12/2006 per la realiz-
zazione dei progetti sopra citati è in fase di valutazione presso 
la Direzione Centrale Attività Produttive, Servizio Promozio-
ne e Internazionalizzazione della Regione Autonoma Fvg.
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Sviluppo filiera della cooperazione sociale nel settore 
delle carceri 

Coordinamento: Michela Vogrig.

Cooperative e partner coinvolti: Le cooperative sociali associate 
(in particolare: Cosm, Demos, Ida, Irene 3000; Noncello e 
Polis); in riferimento alle nuove case circondariali in progetta-
zione, l’Arcpl.

Descrizione obiettivi. 
Realizzazione di attività produttive (agricole, di servizio e 
di produzione lavorativo) all’interno innanzitutto delle case 
circondariali di Tolmezzo e Trieste. Progettazione di nuovi 
interventi, inclusivi di significative esperienze di formazione e 
lavoro produttivo.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: In via di po-
tenziamento le attività nella casa circondariale di Trieste, che 
vede l’intervento già di tre cooperative sociali, con interventi 
di tipo artigianale (produzione candele artistiche; lavori di 
falegnameria) e – a breve – di tipo industriale (panificazione). 
In progettazione l’apertura di una lavanderia industriale nella 
casa circondariale di Tolmezzo.

Regionalizzazione di un consorzio regionale unitario 
della Cooperazione Sociale di inserimento lavorativo 
nei settori delle pulizie, manutenzioni ed altri servizi 
industriali (Consorzio Cosm) 

Coordinamento: Michela Vogrig.

Cooperative e partner coinvolti: Dodici Cooperative sociali 
aderenti a Legacoopsociali (L’Agorà, Arcobaleno, Consorzio 
Hand, Irene 3000, Itaca, Noncello, Solo Servizi e La Sorgen-
te), Federsolidarietà e Agci Solidarietà; le associazioni delle 
cooperative sociali regionali.

Descrizione obiettivi. 
Potenziare la tradizionale presenza della cooperazione sociale 
di inserimento lavorativo nei tradizionali settori di attività. 
Proporre una dimensione imprenditoriale a livello regionale, 
con l’adesione delle cooperative dell’area triestina. 
Sviluppare nuovi settori di attività, dalla logistica agli stampati 
e alla comunicazione (gli ultimi due in collaborazione con il 
Consorzio Hand).

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: Dopo l’ap-
palto delle pulizie sanitarie regionali (in subappalto dall’Ati 
promossa dalla Coop Idealservice) è stato acquisito, grazie 
all’associazione d’impresa con Aster Coop e Idealservice, 
l’appalto bandito dal Dsm per la logistica del sistema sanitario 
regionale. Hanno aderito recentemente due nuove realtà (una 
cooperativa e un consorzio).

Settore Legacoopsociali Fvg

Formazione associate

Coordinamento: Michela Vogrig.

Cooperative e partner coinvolti: Le cooperative sociali associate; 
eventuali altre cooperative, sociali e non sociali, aderenti a 
Legacoop o con le quali l’associazione è in contatto.

Descrizione obiettivi. 
Implementare le conoscenze e la rete di relazione fra le coope-
rative e il loro personale.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: Il 4/5 marzo 
2010 si è svolto il secondo seminario regionale sugli inseri-
menti lavorativi di persone disabili e svantaggiate.
È in svolgimento un seminario di formazione sui bilanci 
sociali delle cooperative sociali.
Sono in progettazione interventi sulle qualifiche regionali nei 
settori socio-sanitario-educativo e dell’inserimento lavorativo.
È in fase di predisposizione (per l’autunno) un seminario sulle 
relazioni industriali.

Housing sociale, accoglienza immigrati e nuove for-
me assistenziali-abitative non istituzionali

Coordinamento: Cristiano Cozzolino.

Cooperative e partner coinvolti: le cooperative sociali associate 
(in particolare Lybra e Consorzio Welcoop); le cooperative di 
produzione lavoro; le associazioni regionali della cooperazione 
sociale (Federsolidarietà e Agci Solidarietà) e Arcpl ; associa-
zioni del Terzo Settore (Acli, ecc.).

Descrizione obiettivi. 
Realizzare nuove forme abitative rivolte ai soggetti deboli. 
Proporre moderne e dignitose forme di accoglienza abitativa 
degli immigrati.
Proporre soluzioni alternative all’istituzionalizzazione nelle 
Case per Anziani.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: realizzati 
interventi nel Settore dell’accoglienza degli immigrati. In fase 
di studio nuove esperienze di housing sociale rivolte ai soggetti 
deboli.
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Sviluppo filiera della cooperazione sociale di inseri-
mento lavorativo agricola ed alimentare

Coordinamento: Gian Luigi Bettoli; Michela Vogrig; Cristiano 
Cozzolino.

Cooperative e partner coinvolti: Le cooperative sociali associate 
(in particolare: Agri.Spe, La Cjalderie, Domaninsieme, Hatti-
va, Ida, Itaca, La Legotecnica, Agricola Monte San Pantaleone; 
Noncello e Polis); Legacoop Agroalimentare; associazioni di 
agricoltori biologici; Dipartimenti di Salute Mentale.

Descrizione obiettivi. 
Realizzazione di nuove esperienze di inserimento lavorativo 
nel settore agricolo e alimentare. 
Partecipazione alle filiere agroalimentari promosse da Legaco-
op Agroalimentare, in particolare il “ciclo del pane”. 
Realizzazione di filiere autocentrate (orti sinergici terapeutici 
& cooperative sociali di ristorazione; strutture di servizio al 
gardening; produzioni di prodotti freschi da inserire nel ciclo 
del Banco Alimentare). 
Realizzazione di interventi sperimentali in nuove aree di mer-
cato (intervento di Domaninsieme a Pantelleria; esperimenti 
di fitorimedio/fitodepurazione a Trieste di Agricola Monte 
San Pantaleone).

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: Avviato nel 
2009 il panificio della Coop Polis a Trieste. Fase di ristruttura-
zione dell’area agricola di Noncello e ripensamento del ruolo e 
governance di Agri.Spe. Costruite le prime esperienze di forni-
tura degli orti sinergici di Itaca/Dsm a San Daniele e Udine al 
Ristorante Al Cantinon (La Cjalderie). Progetto fitorimedio/
fitodepurazione Agricola Monte San Pantaleone a Trieste.

Sviluppo filiera della cooperazione sociale nel settore 
delle turismo sociale.

Coordinamento: Michela Vogrig.

Cooperative e partner coinvolti: le cooperative sociali associate 
(in particolare: La Cjalderie; Artco Servizi; Itaca; Il Posto delle 
Fragole).

Descrizione obiettivi. 
Promozione delle attività di ristorazione e accoglienza in 
strutture alberghiere delle cooperative associate. 
Messa in rete e ottimizzazione dei pacchetti turistici. 
Razionalizzazione e sviluppo singole realtà aziendali.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: l’associazione 
promuove il pacchetto di offerte delle cooperative associate, 
che offre già oggi una vasta gamma di servizi ai vari livelli 
dell’attività ricettiva e ricreativa: stabilimento balneare; risto-
ranti; bar e caffè; alberghi e ostelli.

Settore Legacoopsociali Fvg

Promozione di un consorzio regionale unitario della 
Cooperazione Sociale di inserimento lavorativo nel 
mondo della comunicazione, della cultura e del 
terziario avanzato (Consorzio Hand)

Data inizio: anno 2009.

Coordinamento: Gian Luigi Bettoli; Michela Vogrig.

Cooperative e partner coinvolti: Dodici Cooperative sociali e 
non sociali aderenti a Legacoopsociali (Accounting Service, 
La Cjalderie, La Collina, 2001 Agenzia Sociale, Guarnerio, 
Hattiva, Itaca, La Legotecnica, La Piazzetta e Rosso) e Feder-
solidarietà e Confcooperative; le associazioni delle cooperative 
sociali regionali.

Descrizione obiettivi. 
Realizzare una presenza significativa della cooperazione sociale 
di inserimento lavorativo in settori non tradizionali. 
Proporre una dimensione imprenditoriale non più limitata 
dalla dimensione della piccola impresa. 
Creare nuova cooperazione in settori poco frequentati, come 
il ciclo della stampa. Trasformare imprese cooperative non 
sociali in cooperative sociali.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: Il Consorzio ha 
effettuato due presentazioni pubbliche (Udine e Trieste) e le 
prime partecipazioni a procedure di affidamento. In parti-
colare è stato acquisito, grazie all’associazione d’impresa con 
Aster Coop e al consorziamento con Cosm, un appalto degli 
stampati della sanità regionale bandito dal Dsc. Il Consorzio 
è ora in fase di definizione della sua struttura operativa e 
commerciale.

Promozione di un consorzio regionale unitario della 
Cooperazione Sociale socio-sanitaria-educativa 
(Consorzio Welcoop)

Data inizio: 2009.

Coordinamento: Gian Luigi Bettoli; Cristiano Cozzolino.

Cooperative e partner coinvolti: 8 Cooperative sociali aderenti 
a Legacoopsociali (Codess Fvg, 2001 Agenzia Sociale e Itaca), 
Federsolidarietà e Agci Solidarietà; le associazioni delle coope-
rative sociali regionali.

Descrizione obiettivi. 
Partendo da un primo nucleo di cooperative omogenee per 
esperienza e modalità operative, costruire una rete della coope-
razione sociale socio-sanitaria-educativa regionale, e intessere 
relazioni virtuose con la cooperazione sociale di inserimento 
lavorativo, quella di servizi e quella di costruzioni (per i servizi 
ausiliari e i global service). 

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: il consorzio, 
costituito da alcuni mesi, ha già sviluppato la rete delle rela-
zioni fra le cooperative associate, e sta predisponendo le prime 
partecipazioni a procedure di affidamento comuni. 
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Inchiesta dal basso sull’attuazione della legge 180 di 
riforma della salute mentale.

Fonte: II Congresso regionale e programma di lavoro di Lega-
coopsociali Fvg; il gruppo di lavoro nazionale di Legacoopso-
ciali sulla salute mentale.

Coordinamento: Gian Luigi Bettoli.

Cooperative e partner coinvolti: Le cooperative sociali associate 
(in particolare: Abete Bianco, 2001 Agenzia Sociale e Itaca).

Descrizione obiettivi. 
L’inchiesta, elaborata innanzitutto da un gruppo di lavoro 
costituito da cooperatori della nostra regione, e promossa dal 
gruppo di lavoro nazionale di settore di Legacoopsociali (coor-
dinato dal nostro rappresentante G.L. Bettoli), ha lo scopo di 
effettuare una raccolta dati e una verifica e valorizzazione del 
lavoro della cooperazione sociale nell’attuazione della riforma 
della salute mentale. 
Svolgimento presso i Dsm della regione dell’inchiesta, con 
incontri con le strutture pubbliche e le cooperative e associa-
zioni operanti nel settore.

Stato avanzamento: In progress.

Costruzione di un gruppo di lavoro regionale e 
nazionale di Legacoopsociali nel settore delle tossico- 
ed alcool-dipendenze.

Fonte: II Congresso regionale e programma di lavoro di Lega-
coopsociali Fvg; il gruppo di lavoro nazionale di Legacoopso-
ciali sulla salute mentale.

Coordinamento: Gian Luigi Bettoli.

Cooperative e partner coinvolti: Le cooperative sociali associate.

Descrizione obiettivi. 
Promozione di una rete stabile di confronto ed elaborazio-
ne delle politiche associative nel settore delle dipendenze. 
Realizzazione di un convegno nazionale di Legacoopsociali 
(probabilmente a Genova, 2010).

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: Partecipazione 
decisiva dei nostri operatori alla realizzazione delle iniziative di 
contro-vertice, in occasione del convegno governativo nazio-
nale di settore tenutosi a Trieste nel 2009.

Settore Legacoopsociali Fvg

Servizio di promozione legislativa.

Coordinamento: Gian Luigi Bettoli.

Cooperative e partner coinvolti: le cooperative sociali associate; 
le assocazioni regionali della cooperazione sociale (Federsoli-
darietà e Agci Solidarietà).

Descrizione obiettivi. 
Modifica e applicazione del quadro legislativo regionale del 
settore. 
Proposte di modifica settoriale delle leggi regionali 18/2005; 
20/2005; 6/2006 e 20/2006 e della legge nazionale 381/1991. 
Emanazione di atti di indirizzo, regolamenti attuativi, conven-
zioni quadro regionali e provinciali. 
Promozione strumenti normativi esistenti e contenzioso pres-
so le Stazioni Appaltanti. 
Seminario regionale sulla modifica delle legge 381. 
Finanziamenti al settore.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: la modifica 
della legge 20/2005 è avvenuta recentemente, senza che siano 
state tenute nel debito conto le proposte del settore. L’atto di 
indirizzo ex articolo 35 sugli affidamenti alla cooperazione 
sociale è in via di emanazione. 
Ottenuta finalmente la convenzione-quadro regionale per 
attuare l’art. 14 D. Lgs 276/2003, è stata emanata la prima 
convenzione-quadro provinciale (Trieste), mentre sono in 
corso i contatti con le altre provincie. Sulle modifiche alle altre 
leggi regionali e sul rifinanziamento del settore (gravemente 
penalizzato dal bilancio regionale 2010) è in atto il confronto 
con la Giunta Regionale. 
Sul piano del contenzioso, la percentuale di procedure di 
affidamento modificate od annullate su nostra richiesta appare 
crescente.

Sviluppo filiera della cooperazione sociale nel settore 
delle costruzioni e manutenzioni edili e dell’impian-
tistica.

Coordinamento: Michela Vogrig.

Cooperative e partner coinvolti: Le cooperative sociali associate; 
Arcpl.

Descrizione obiettivi. 
Razionalizzare le esperienze di manutenzioni edili e impian-
tistiche realizzate dalla cooperazione sociale di inserimento 
lavorativo, in sinergia con le analoghe iniziative aderenti ad 
Arcpl.

Stato avanzamento del progetto: In progress. Alcune coopera-
tive attualmente stanno ristrutturando i relativi settori, colpiti 
dalla crisi generale.
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Nuove forme di cooperazione per assistenti familiari 
e domiciliari alla prima infanzia.

Coordinamento: Gian Luigi Bettoli; Cristiano Cozzolino.

Cooperative e partner coinvolti: Le cooperative sociali associate.

Descrizione obiettivi. 
Promozione di una nuove forme di cooperazione capaci di 
formare e organizzare le assistenti familiari (cd. “badanti”) 
e le nuove forme di assistenti domiciliari alla prima infanzia 
(“tagesmutter”; “baby-sitter”). 
Studio delle esperienze in fase di sperimentazione a livello 
regionale (Acli-Colf-Coop Lybra) e nazionale (Sudtirolo, 
Umbria, ecc..).

Stato avanzamento del progetto: Prima fase di analisi.

Organizzazione di una rete di servizi amministrativi 
e di consulenza alle cooperative associate. Coopera-
zione sociale nel settore dei servizi alle imprese.

Coordinamento: Gian Luigi Bettoli.

Cooperative e partner coinvolti: Le cooperative sociali e non 
sociali associate (in particolare Accounting Service, Consorzio 
Interland e Nova).

Descrizione obiettivi. 
Predisporre a favore delle cooperative associate servizi ammini-
strativo-contabili, di elaborazione paghe e di consulenza 
progettuale. 
Promuovere cooperazione sociale – in particolare di inse-
rimento lavorativo - in settori innovativi, quali quelli del 
terziario avanzato.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: Nuovi rap-
porti fra i soggetti indicati e le cooperative aderenti. Prime 
sperimentazioni progettuali. Apertura del secondo Ced del 
Consorzio Interland nel Pordenonese, in relazione alla reinter-
nalizzazione dell’ufficio paghe alla Coop Noncello. Promo-
zione di reti di servizi amministrativi integrati fra gruppi di 
cooperative.

Settore Legacoopsociali Fvg

Firm: Formazione Imprenditoriale per Manager 
Regionali

Fonte: Regione Fvg.

Data inizio: aprile 2008.
Responsabile del progetto: Lorenzo Cargnelutti.

Cooperative e partner coinvolti: Area Science Park.

Descrizione obiettivi. 
Il corso, parte integrante e finale del progetto promosso in 
collaborazione con l’Area di Ricerca, il cui svolgimento ha 
interessato l’attività 2008 è stato scelto e conseguentemente 
organizzato al fine di trasmettere strumenti di gestione e 
orientamento di mercato attraverso l’elaborazione di una 
propria strategia competitiva in modo sostenibile e secondo 
modalità che consentano di soddisfare le mutevoli e diversifi-
cate esigenze espresse dal mercato e dai clienti. 
Sono intervenute 5 società cooperative aderenti.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: Il progetto 
Firm finanziato direttamente dall’amministrazione regionale si 
è concluso a inizio 2009.

Tecniche di comunicazione e Public Speaking attra-
verso le modalità didattica del teatro d’impresa

Fonte: Regione Fvg, Ricerca&Formazione Fvg Camera di 
Commercio di Udine.

Data inizio: febbraio 2009.
Responsabile del progetto: Lorenzo Cargnelutti.

Cooperative e partner coinvolti: Legacoopfvg, Cosm, Guarne-
rio, FinReCo, Demos, Ici Coop.

Descrizione obiettivi. 
Valorizzare le competenze relazionali, le tecniche di vendita, le 
capacità di negoziazione e una generale impostazione alla co-
municazione, sia nella dinamica “one to one” sia nel contesto 
del parlare in pubblico, attraverso di concrete tecniche appli-
cative date dall’uso del Teatro d’impresa e del role playing.

Consulenti: Dof Consulting società di consulenza e formazio-
ne specializzata nel counseling di processo.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: L’attività di 
formazione ha avuto una durata di 24 ore e si è conclusa a fine 
marzo.
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La sicurezza “LEGA alla vita”

Fonte: LegacoopFVG.

Data inizio: Febbraio 2009.
Responsabile del progetto: Lorenzo Cargnelutti. 

Descrizione obiettivi. 
Divulgare la cultura della sicurezza fra le cooperative associate 
attraverso un progetto di formazione e consulenza che ottem-
peri le normative vigenti. Presentato attraverso l’organizzazio-
ne di un convegno le attività si è concentrata su corsi di RSPP 
per datori di lavoro e Pronto Soccorso che hanno interessato 
18 rappresentati di diverse cooperative. 
A ciò va aggiunta la specifica attività consulenziale in merito 
alla risoluzione di problemi normativi che ha riguardato le 
aderenti Legacoopfvg e un check up interno organizzato 
presso la Secab.

Contributi: Docenti Studio Fonzar – Aquileia (Ud).

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: Il progetto è 
in itinere e in attesa definire una nuova calendarizzazioni di 
attività.

Settore Formazione / Bandi europei Settore Formazione ContinuaSettore Formazione

Seminario e attività di consulenza Fesr – Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale

Data inizio: Febbraio 2009.
Responsabile del progetto: Lorenzo Cargnelutti.

Descrizione obiettivi. 
Il seminario e l’attività consulenziale che l’ha accompagnata 
sono stati dedicati ad approfondire le opportunità finanziarie 
contenute nel Fesr nonché una concreta valutazione dei pro-
getti di sviluppo delle singole cooperative. Al seminario hanno 
partecipato i rappresentanti di 37 cooperative 18 delle quali 
sono state coinvolte nella fase consulenziale.

Consulenti: Presidente e progettista della Nova società coope-
rativa.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: L’attività 
consulenziale è ancora aperta e attiva per i prossimi bandi di 
emanazione regionale.

“Trash” spettacolo di teatro d’impresa sulla sensibi-
lizzazione della cittadinanza al valore della raccolta 
differenziata

Fonte: Commissione nazionale italiana Unesco. Settimana di 
Educazione allo Sviluppo Sostenibile.

Data inizio: Novembre 2009.
Responsabile del progetto: Lorenzo Cargnelutti.

Cooperative e partner coinvolti: Commissione nazionale italia-
na Unesco, Hand Consorzio di comunicazione sociale.

Descrizione obiettivi. 
Presentato per la prima volta a Trieste, durante la Settimana di 
Educazione allo Sviluppo Sostenibile, sotto l’egida e il coordi-
namento della Commissione Nazionale Italiana per l’Unesco, 
“Trash” è un progetto di Teatro d’impresa che vuole contri-
buire a sviluppare, negli individui come nelle collettività, la 
consapevolezza e le capacità operative necessarie a costruire 
una città ecologica e solidale, orientata alla qualità della vita 
e animata da una cittadinanza responsabile e democratica. Lo 
strumento è quello del Teatro d’impresa una metodologia che, 
a integrazione e supporto delle tecniche di formazione tradi-
zionale, utilizza la tecnica teatrale per coinvolgere e motivare 
attivamente i partecipanti.

Fondazione per lo sviluppo sostenibile, Teatro dell’eco.

Stato avanzamento del progetto al 31.03.2010: Definito un 
accordo operativo con il Consorzio Hand, il progetto ha avuto 
una prima replica con il Csr ( Consorzio Smaltimento Rifiuti 
bassa friulana) a Cervignano e sta definendo ulteriori rapporti 
con le altre multiutilities e gli altri enti locali del territorio 
regionale.

Fon.Coop “Avviso Fondo di rotazione n° 9” – “Con-
to Formativo” e legge 236 per la formazione conti-
nua nelle imprese promosso dalla Regione Fvg

Fonte: Fon.Coop. Fondo Paritetico Interprofessionale Nazio-
nale per la Formazione Continua nelle imprese cooperative. 

Amministrazione regionale Friuli Venezia Giulia.

Data inizio: maggio 2009.
Responsabile del progetto: Lorenzo Cargnelutti.

Cooperative e partner coinvolti: Cooperative LegacoopFVG.

Descrizione obiettivi. 
Promuovere e progettare percorsi di formazione continua nelle 
imprese cooperative per migliorare i percorsi di accrescimento 
professionale e per sviluppare nuove competenze all’interno 
dei contesti aziendali.
Si segnalano in particolare i progetti che hanno interessato: 
•	 la cooperativa Ici per l’utilizzo di risorse a valere sul Conto 
Formativo di Foncoop “Esecuzione, contabilità e sicurezza dei 
lavori Pubblici” 
•	 Circolo Agrario Friulano progetto formazione a valere sul 
Fondo di rotazione 
•	 Cooperativa Revo progetto di riqualificazione a valere sulla 
legge 236 
• Coop Aussametal consulenza diretta per la riorganizzazione 
delle risorse umane 
•	 Css attività di consulenza e formazione aziendale.

Contributi: Cramars, Ires Fvg, Enaip Fvg, Dof Consulting.
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Il Bilancio LegacoopFVG

Settore Area Servizi alle Associate

Linee guida di corporate governance: manuale di 
buone pratiche

Fonte: Su mandato della Direzione.

Data inizio: 24.03.2009.
Coordinamento: Lorenzoni Ornella.

Cooperative e partner coinvolti secondo mandato: Cooperativa 
Sociale Itaca, Idealservice, Coopca, Aster Coop, Euro & Pro-
mos Group, Duemilauno Agenzia Sociale Coop. Sociale, Cam 
85, rappresentante Comitato garanti.

Descrizione obiettivi. 
La cooperazione è chiamata a ragionare sulla governance per-
ché c’è il bisogno di affrontare le dinamiche di un crescente 
“distacco” tra vertice e base: i soci perdono di vista i legami 
proprietari che li legano all’impresa, i consiglieri incontrano 
crescenti difficoltà a ben interpretare il loro ruolo di difensori 
degli interessi dei soci. 
Il managment è travolto dalla pressione della competizione 
commerciale e dall’obiettivo del profitto, dimenticando che il 
profitto in cooperativa è il mezzo e non il fine. C’è la necessità 
di disporre di capitali crescenti, in un sistema che, struttural-
mente, è sottocapitalizzato e quindi è necessario intercettare e 
attirare risorse che abbiano fiducia nella cooperazione. 
La reputazione delle cooperative è direttamente collegata al 
fatto di essere considerate “vere cooperative”, per combattere i 
detrattori della cooperazione che non contestano l’istituto ma 
il modo in cui esso si è sviluppato. E la propria reputazione 
è connessa con la democrazia interna, con l’efficacia e traspa-
renza della propria governance nel rispetto dei diritti di tutti i 
referenti. 
La Direzione LegacoopFVG in data 24.3.2009 ha deciso di af-
fidare a un gruppo di lavoro lo studio dei temi della corporate 
governance delle aderenti in rapporto con i valori cooperativi. 

%%
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I contributi associativi di competenza 2009, 
incassati dalle associate, ammontano a 
870.117 euro : il 6% in più rispetto al 2008.

Scendono i contributi del settore Produzione 
Lavoro, per calo di fatturato, mentre aumen-
tano nei settori Sociale e Servizi, più dinami-
ci e con volumi in crescita.

I contributi associativi 

Il Bilancio LegacoopFVG

I Contributi associativi nei Settori
2009 2008 2007 2006

settore contributi n.coop contributi n.coop contributi n.coop contributi n.coop

abitazione 1.050 4 2.100 7 2.400 8 1.500 5

agroalimentare 39.232 14 18.032 13 25.882 24 29.982 19

consumo * 124.300 5 131.100 6 157.750 14 133.500 8

produz.lavoro 157.035 20 211.84 4 29 241.889 34 197.525 28

servizi 354.776 58 282.214 54 272.551 80 234.791 71

sociale 193.786 36 175.930 30 159.001 36 152.949 32

Totale 870.179 137 821.220 139 859.473 196 750.247 163
* Nel settore Consumo 5 cooperative versano direttamente a LegacoopFVG mentre le restanti associate versano all’Accda che ci accredita 103.000 euro 
netti annui.
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Le risorse sono destinate per il 56% al perso-
nale e ai collaboratori (807 mila euro) per il 
19% per la gestione delle sedi e per le spese 
di funzionamento (274 mila euro), per l’8% 
ad iniziative e progetti (Ses, Intese di pro-
gramma, Agroalimentare, Università).

Il Bilancio LegacoopFVG

Gli Impieghi

Gli Impieghi
2009 2008 2007 2006

Contributi Leghecoop ed enti vari:
Legacoop Nazionale 83.100 83.100 88.100 114.100
Leghe regionali 25.000 20.000 10.000 39.000
Contributi associazioni varie 13.447 11.409 19.684 14.965
Personale e collaboratori:
Personale 735.071 673.138 644.729 540.045
Collaboratori 25.310 61.569 91.922 58.800
Revisori esterni 47.013 45.728 49.533 50839

Progetti 57.860 91.335 107.443 92.339
Convegni, iniziative, sito 64.058 124.373 146.479 87.817
House magazine 38.886 28.838 53.654 60.300
Ufficio stampa 37.238 37.857 26.928 26.928
Spese di struttura generali 274.862 250.111 243.759 248.462
Oneri finanziari 15.295 34.076 30.859 25.679
Imposte e tasse 26.282 28.484 24.056 22.437

Mentre i contributi da enti associati crescono 
del 6% (49 mila euro in più) rispetto allo 
scorso esercizio, calano i contributi regionali 
per l’attività istituzionale del 20% (oltre 60 
mila euro).

Lieve aumento dei contributi per revisioni 
nel 2009 dovuto alla conclusione del bien-
nio 2008-2009.

Le Risorse

Il Bilancio LegacoopFVG

Le Risorse
2009 2008 2007 2006

Contributi associativi 870.179 821.220 859.473 750.247
Contributi Leggi Regionali: 413.365 459.208 465.134 462.064

	 • per attività associazioni 248.648 310.408 298.142 306.076

	 • per attività agricola 7.617 17.600 7.292 7.588

	 • per revisioni 157.100 131.200 159.700 148.400
Contributi per progetti: 136.020 160.562 158.300 197.531

	 • Sfop pesca/Intese programma 56.000 61.095 27.300 63.700

	 • L.R. 41 pesca /   54.000 48.968

	 • Lega Pesca 32.000 38.000 45.000 55.000

	 • Equal 30.982 32.000 29.863

	 • Informest 35.800 30.485 / /

	 • L.R. 29 Agroalimentare 12.220
Affitti 30.000 30.000 14.940
Totale 1.449.564 1.470.990 1.497.847 1.409.842

Le Risorse
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Patrimonio dell’associazione è anche l’im-
mobile di proprietà ammortizzato per il 
58%.Il debito v/la banca per il mutuo, a suo 
tempo acceso per l’acquisto, presenta un sal-
do al 31.12.2009 di 466mila euro.

L’Associazione è dotata di un fondo sociale 
dove sono confluiti gli avanzi degli anni pas-
sati. Ai sensi di statuto si tratta di un fondo 
indistribuibile, da devolvere, in caso di liqui-
dazione a fini di pubblica utilità o ad altra 
Associazione con finalità analoghe alla Lega-
coopFVG.
Inoltre l’associazione dispone di fondi costi-
tuiti nel passato per future spese di manuten-
zioni o di ipotetiche perdite di crediti.
Il fondo Tfr ha raggiunto i 138 mila euro.

Il Bilancio LegacoopFVG

Il Patrimonio

Il Patrimonio
2009 2008 2007 2006

Fondo sociale 100.384 100.384 100.384 100.384
Fondo oneri diversi 45.239 45.000 50.000 33.209
Fondo svalutazione crediti 21.225 19.740 57.540 70.000
Fondo Tfr 138.785 135.228 115.471 92.781

Beni immobili
2009 2008 2007 2006

Immobili 1.057.502 1.057.052 1.057.502 991.444

Fondo ammortamento -614.478 -559.450  -504.422 -383.335

Valore netto immobili 443.024 497.602 553.080 608.109

Mutuo ipotecario 466.006 502.282 530.552 558.363

Le Aderenti
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mento della neo costituita cooperativa nella 
rete del movimento.
Durante l’anno 2009 si sono sviluppati ra-
gionamenti imprenditoriali più articolati 
con 15 gruppi di “aspiranti” soci cooperatori.
Le attività di interesse di queste persone 
andavano dalla produzione (carpenteria, 
abbigliamento, oggetti d’arredo), ai servizi 
(pulizie, facchinaggio, manutenzione, servizi 
turistici), agli acquisti collettivi, alla gestione 
alberghi, all’assistenza alle persone, ai malati, 
ai fanciulli.
Nel 2009 17 cooperative hanno aderito a 
LegacoopFVG: 2 cooperative costituite nel 
2009, 5 cooperative costituite nel 2008, 2 
cooperative costituite nel 2007 e le restanti 
8 fra il 1963 e il 2001 dei settori Servizi vari 
(2), Agroalimentare (1), Sociale tipo A (2), 
Sociale tipo B (3), Sociale tipo C (1), Mani-
fatturiero (2), Costruzioni (1), Edilizia (2), 
Culturale (1), Turistica (2). 

Le cooperative sociali e i servizi sono i settori 
più dinamici.
Dopo molti anni in cui non si sono costi-
tuite cooperative di abitanti, nel 2009 con 
l’aiuto di LegacoopFVG sono state costituite 
2 nuove cooperative edilizie nella zona del 
pordenonese.

Fra le attività istituzionali di LegacoopFVG 
la promozione di nuova imprenditoria coo-
perativa assume carattere peculiare.
LegacoopFVG è per la “costituzione con-
sapevole” cioè promuove, sostiene, assiste 
con tutti gli strumenti possibili la nascita di 
nuove imprese cooperative che presentano 
un’idea imprenditoriale e un piano di costi 
e ricavi realistico, tale da “reggere” dal punto 
di vista economico/finanziario.
La priorità per LegacoopFVG è far nascere 
vere imprese, nell’interesse dei proponenti, 
con credibili possibilità di crescita e di svi-
luppo.
Nei contatti con le persone interessate allo 
strumento cooperativo, non si nascondono 
obblighi, regole, difficoltà e costi che forse 
altri strumenti imprenditoriali non hanno, 
affinché la scelta di creare una cooperativa sia 
consapevole e motivata.
È comunque un’attività che, al di là del pri-
mo contatto informativo, impegna molta 
parte dell’organizzazione che si rende dispo-
nibile per:
•	informazioni approfondite sulla forma coo-
perativa
•	verifiche per la tenuta dell’idea imprendito-
riale, sostegno per la redazione dello statuto, 
del regolamento interno e soprattutto del 
business plan;
•	assistenza nella fase di start up, nella ricerca 
di finanziamenti, di partnership e per inseri-

La Promozione di Nuova Cooperazione

agroalimentare

sociale

produz. lavoro

edilizia

servizi

pesca

La nuova cooperazione

2009
17 nuove coop

2008
10 nuove coop

2007
7 nuove coop

2006
5 nuove coop
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L’81% delle cooperative aderenti alla Lega-
coopFVG sono di piccole dimensioni, pre-
sentano cioè meno di 2 milioni di fatturato 
e negli ultimi 5 anni hanno subito un calo in 
valori assoluti del 6%. Aumentano invece le 
cooperative medie (fino a 10 milioni di fat-
turato) in valori assoluti del 40%.

I dati Unioncamere 2006 indicano che le co-
operative in Italia con volume d’affari infe-
riore a 2 milioni di € rappresentano l’87,6% 
e le cooperative medie (da 2 a 10 milioni di 
euro) aumentano del 43%.

Le cooperative aderenti al 31.12.2009 sono 
230.
Dopo anni di progressiva diminuzione di 
numero di aderenti, nel 2009 assistiamo ad 
una inversione di tendenza; se pur di poche 
unità il numero cresce mentre costante rima-
ne il numero delle imprese in liquidazione.

Le cooperative in liquidazione coatta sono 
aumentate di 2 unità rispetto al 2008 ma già 
nei primi mesi dell’anno 2010 si sono avuti 
2 casi di provvedimenti liquidatori sanciti 
dall’Amministrazione regionale.

I settori sociali, produzione lavoro e agroa-
limentare presentano un trend in crescita a 
differenza del consumo, che persegue una 
politica di aggregazione
Il settore servizi è il settore più dinamico: 
presenta infatti il maggior numero di nuove 
imprese cooperative ma anche il maggior nu-
mero di liquidazioni.
Nel 2007 su 13 imprese entrate in liquidazio-
ne e 11 successivamente cancellate, 6 erano 
del settore servizi. Nel 2008 9 cooperative 
sono entrate in liquidazione e 7 erano del set-
tore servizi mentre nel 2009 delle 11 aziende 
entrate in liquidazione 4 sono di servizi.

Ripartizione per Settore

Le Aderenti

Distribuzione delle cooperative aderenti per classi di fatturato

Le Aderenti

Le Aderenti
anno aderenti di cui attive in liquidazione di cui liquidaz. coatta

2009 230 189 42 22
2008 226 184 42 20
2007 230 188 42 19
2006 244 200 44 23
2005 252 211 41 22
2004 268 212 56 26

Ripartizione per Settore
2009 2008 2007

settore n. attive n. inattive n. attive n. inattive n. attive n. inattive
Abitazione 7 6 7 4 8 5
Agroalimentare 23 2 22 2 20 4
Consumo 12 2 13 2 17 3
Prod Lavoro 33 8 32 8 30 9
Pesca 8 2 8 2 7 2
Servizi 44 20 44 23 52 17
Sociale 41 1 37 – 35 1
Culturale 21 1 21 1 19 1
Totale 189 42 184 42 188 42

prov. di Ud prov. di Ts prov. di Pn prov. di Go totale aumenti al 2003
milioni di euro n. coop. % n. coop. % n. coop. % n. coop. % n. coop. % n. %

meno di 2 milioni 114 85 38 81 18 64 17 77 187 81 -12 -6

2 - 10 milioni 13 10 7 15 5 18 3 14 27 12 +8 +40

10 - 50 milioni 3 2 1 2 5 18 2 9 11 5 +3 +37

oltre 50 milioni 4 3 1 2 / / / / 5 2 +2 +67

Totale 134 100 47 100 28 100 22 100 230 100

Ripartizione per Provincia
2009 2008 2007

attive inattive attive inattive attive inattive
Udine 111 23 112 23 107 25
Pordenone 22 6 17 8 23 5
Gorizia 17 5 17 4 19 3
Trieste 39 8 38 7 39 9
Totale 189 42 184 42 188 42
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Sempre i dati dell’Osservatorio Bilanci 
Unioncamere presentano un dato altrettanto 
interessante: il fatturato medio delle coope-
rative in Italia e delle altre società di capitali.
Abbiamo calcolato il fatturato medio anche 
delle cooperative associate a LegacoopFVG: 

L’età media di vita delle imprese italiane è 
di 13,5 anni (dati Unioncamere) mentre le 
associate LegacoopFVG hanno un’età media 
di 16,8 anni.

 

In questa sezione si andranno a esaminare le 
dinamiche di crescita 2004-2008 delle ade-
renti LegacoopFVG. I dati raccolti derivano 
dai bilanci degli ultimi 5 anni di 182 coope-
rative attive, di 36 cooperative in liquidazio-
ne per i dati relativi al periodo di normale 
attività, di 7 cooperative son sede legale fuori 
regione per i dati relativi all’attività svolta in 
Friuli Venezia Giulia e di 9 società di capitali 
partecipate da cooperative aderenti a Lega-
coopFVG.

(Le 13 cooperative di abitanti non sono state 
inserite nello studio.)

Alla data di redazione del bilancio sociale 
non sono ancora disponibili tutti i dati dei 
bilanci 2009 delle nostre associate ma le pro-
iezioni di massima sono esplicitate nell’ulti-
ma pagina di questo capitolo.

Durante il 2008 le imprese associate sono 
riuscite a produrre 75 milioni di euro di ri-
cavi in più rispetto al 2007. L’aumento in 
percentuale è stato del 5%, con una crescita 
della forza lavoro del 4,5%, pari a 622 addet-
ti in più rispetto al dato di fine anno 2007.      
9.115 sono i soci in più rispetto al 2007.

Le Aderenti

Numero cooperative entrate in Liquidazione e cancellate
1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

in liquidità 20 8 8 7 11 7 9 12 7 11 13 9 11

cancellate 16 18 21 12 15 13 10 15 21 9 15 10 8

Fatturato medio

cooperative italiane 2.696.195

altre società di capitali 4.962.062

cooperative LegacoopFVG 2008 4.732.073

Le Performances delle Associate 2004- 2008

Valore di Produzione
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Però quello che risulta maggiormente signi-
ficativo è il rallentamento degli andamenti, 
in tutti e 3 gli ambiti, sia di produzione sia 
di risorse umane; le percentuali di aumento 
sono le più basse degli ultimi anni.

Guardando i singoli settori nella Pl siamo in 
presenza un calo di fatturato, -3% imputabi-
le ad alcune realtà del comparto costruzioni 
e impiantistica.
I restanti settori segnano un rallentamento 
nello sviluppo della produzione: l’agroali-
mentare nel 2008 segna un +3% mentre 
l’anno precedente presentava un +17%, i ser-
vizi passano da un +16% a +11%, le sociali 
da +12% a +9%. Il consumo invece segna 
una ripresa della produttività con un punto 
% in più rispetto allo scorso anno (da +4% a 
+5%) ma l’aumento dei volumi è condizio-
nato da apertura nuovi punti vendita.

Il rallentamento dell’economia è evidente 
anche nei dati relativi agli occupati, sia soci, 
sia non soci.
Calano nel settore produzione lavoro di 3 
punti %, aumentano ma non come negli 
anni passati (+2%) nel settore consumo e 
sociali. Quest’ultimo settore presentava un 
+6% nel 2007. Il settore servizi presenta un 
ottimo 9%.
In ogni modo, anche se in presenza di un evi-
dente rallentamento degli indici è importan-

te rilevare che in 5 anni gli occupati nelle co-
operative aderenti sono aumentati del 25% 
raggiungendo le 14.435 unità. 

Il numero dei soci segna un rallentamento 
molto più evidente nei settori dell’ambito 
“lavoro” a riprova che le nuove assunzioni 
riguardano per lo più non soci causa anche 
obblighi di appalto. Nel consumo si contano 
9.000 soci in più nel 2008 rispetto al 2007, 
ma ogni anno che passa la percentuale di au-
mento cala di quasi 1 punto percentuale. Ca-
lano i soci in quasi tutti gli altri settori (-2% 
nelle sociali, -1% nelle Pl) salvo nei servizi 
dove però l’aumento non raggiunge l’1%.

Le Performances delle Associate 2004- 2008

es. valore di produzione addetti soci

totale settore agroalimentare

8 233.769.685 3,3% 505 1,41% 5.522 -0,3%
7 226.315.182 17,4% 498 3,32% 5.538 -8,7%
6 192.785.443 -2,8% 482 -4,55% 6.069 -0,5%
5 198.369.452 1,5% 505 -4,36% 6.099 6,9%
4 195.387.825  528  5.705  

totale settore consumo

8 772.335.873 5,4% 2.725 2,1% 317.341 3,0%
7 732.682.903 3,9% 2.670 1,9% 308.198 4,1%
6 705.443.522 6,3% 2.621 2,3% 296.189 4,7%
5 663.913.111 16,5% 2.562 1,8% 282.894 6,5%
4 569.808.195  2.517  265.750  

totale settore produz. lavoro

8 108.058.399 -3,4% 762 -2,7% 675 -1,2%
7 111.874.976 -3,1% 783 2,4% 683 3,0%
6 115.464.713 13,6% 765 4,5% 663 6,3%
5 101.683.036 6,1% 732 -4,2% 624 3,1%
4 95.831.404  764  605  

totale settore servizi

8 231.805.471 10,8% 6.066 9,0% 10.474 0,9%
7 209.206.403 15,7% 5.565 8,9% 10.383 1,6%
6 180.890.000 9,8% 5.108 14,0% 10.222 5,9%
5 164.708.978 7,8% 4.479 7,5% 9.657 2,9%
4 152.805.183  4.165  9.382  

totale settore sociale

8 121.168.515 8,8% 4.377 1,8% 4.218 -2,2%
7 111.331.895 12,1% 4.298 6,1% 4.313 4,0%
6 99.350.789 11,1% 4.049 11,4% 4.146 8,6%
5 89.419.016 11,4% 3.635 2,8% 3.817 1,9%
4 80.299.923  3.537  3.744  

Totali

8 1.467.137.943 5,4% 14.435 4,5% 338.230 2,8%
7 1.391.411.359 7,5% 13.814 6,1% 329.115 3,7%
6 1.293.934.467 6,2% 13.025 9,3% 317.289 4,7%
5 1.218.093.593 11,3% 11.913 3,5% 303.091 6,3%
4 1.094.132.530   11.511  285.186
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La capitalizzazione delle imprese cooperative 
Fvg è indice di solidità, garanzia del presti-
to sociale e dei terzi, ma anche patrimonio 
dell’intero movimento, è la ricchezza prodot-
ta in questi anni da migliaia di soci coope-
ratori, ciò che i soci attuali stanno gestendo 
per affidarlo, se possibile migliorato, ai nuovi 
futuri cooperatori. Il capitale netto di tutte le 
associate LegacoopFVG al 31.12.2008 am-
monta a 227 milioni di euro con il seguente 
andamento (dati /00):

 

LegacoopFVG svolge da 20 anni un’attenta 
analisi economica, patrimoniale e finanziaria 
sui bilanci delle associate con sede in Friu-
li Venezia Giulia che presentano un Valore 
Produzione (Vp) superiore a 500 mila euro.
È un servizio che LegacoopFVG svolge per 
le associate, per i revisori che vengono così 
supportati nella loro attività di vigilanza e 
soprattutto per orientare i lavori della Giunta 
rispetto agli andamenti settoriali e alle proble-
matiche che emergono dai dati di bilancio.
Le cooperative esaminate sono 12 del settore 
agroalimentare, 8 del settore consumo, 16 
del settore produzione lavoro, 20 del settore 
servizi, 19 del settore sociale e 6 consorzi.

Per ogni settore viene elaborato un aggregato 
che fornisce i range di riferimento settoriale.
Vengono esaminate anche le grandi impre-
se cooperative che operano in Friuli Venezia 
Giulia ma che non vi hanno sede. Questi dati 
ovviamente non vengono inseriti negli aggre-
gati ma vengono utilizzati come raffronto.

Le 81 cooperative in aggregato presentano 
oltre 905 milioni di euro di valore produzio-
ne (in aumento rispetto al 2007 del 3,8%) e 
rappresentano il 94% del Vp di tutte le ade-
renti con sede in regione o, in altri termini, il 
62% del Vp globalmente prodotto in Fvg da 
tutte le cooperative comprese quelle con sede 
fuori regione.

L’Analisi dei Bilanci 2008 delle maggiori Associate

Capitale netto delle associate LegacoopFVG

2008 227.339 14% aumento 2008 su 2007

2007 198.533 3% aumento 2007 su 2006

2006 192.409 2% aumento 2006 su 2005

2005 188.987 10% aumento 2005 su 2004

2004 171.754

Andamento 2005 - 2008
valore produzione
costo del lavoro

risultato operativo
gestione finanziaria
avanzo

2005

2006

2007

2008

0 500.000 1.000.000
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sociale e riserve. L’aumento del 17% è avve-
nuto grazie alla rivalutazione degli immobili 
ma anche per i buoni risultati d’esercizio di 
alcune grosse realtà: in rapporto con il capi-
tale acquisito i mezzi propri sono migliorati 
di 2 punti percentuali (dal 21% del capitale 
acquisito nel 2007 al 23% del 2008).
Aumenta di 1 punto % l’esposizione ban-
caria a breve (dal 5% al 6%) che sommata 
ai debiti v/banche a medio/lungo raggiunge 
104 milioni di euro pari al 51% del capitale 
netto.
Il prestito sociale, 251 milioni di euro, cala 
di 2 punti % rispetto al totale capitale ac-
quisito: migliora la garanzia di solvibilità del 
prestito assicurata dai mezzi propri (dal 68% 
all’82%).

È interessante seguire l’andamento del costo 
del lavoro che assorbe quasi il 30% del valo-
re produzione ed è in continuo progressivo 
aumento. Dal punto di vista cooperative di 
lavoro, il costo del personale è strettamente 
collegato allo scopo dell’impresa: il migliora-
mento economico e non solo delle condizio-
ni di lavoro per i soci. Per cui tale voce ha di-
verse chiavi di lettura. Per esempio in alcune 
imprese calano le richieste di servizi chiesti 
a lavoratori esterni (subappalti) in favore di 
maggior lavoro per i soci, in altre aumenta il 
costo del lavoro per effetto dei ristorni (con-
tabilizzato da costo) in altre ancora, caso più 
grave, agli aumenti delle retribuzioni non 
sono seguiti corrispondenti aumenti di fat-
turato. 
I casi sono molti e disparati per cui lo stu-
dio dei dati necessiterebbe di distinguo e di 
scomposizioni in sottosettori che non è pos-
sibile realizzare in questa pubblicazione per 
ovvi motivi di spazio.
È importante però sottolineare che comun-
que il risultato operativo (A-B del rendiconto 
economico) è sempre molto basso e la gestio-
ne finanziaria erode ulteriormente i margini 
(2,6 milioni di euro di differenza negativa fra 
oneri e proventi finanziari).

Dal punto di vista patrimoniale il dato posi-
tivo è che aumentano i mezzi propri che am-
montano a 205 milioni di euro fra capitale 

Gli elementi significativi dell’aggregato 
sono il valore produzione che aumenta solo 
dell’1%, il calo del risultato operativo (dal 
3,1% del 2007 al 2,5% del 2008) e il peg-
gioramento della situazione finanziaria.
Settore molto capitalizzato (45%) con 36 
milioni di euro segna comunque un calo 
dell’esposizione bancaria a m/l ma un au-
mento dei debiti a breve.
Complessivamente il debito v/banche am-
monta a 9,6 milioni di euro (26% del capi-
tale netto).

L’Analisi dei Bilanci 2008 delle Associate

Settore Costruzioni

Analisi dei Settori

Settore Costruzioni
2005 2006 2007 2008 08/07

num % num % num % num % %

valore produzione 66.347.932 100 72.829.552 100 62.679.771 100 63.292.937 100 1,0

costo lavoro 10.801.970 16,3 11.825.734 16,2 12.850.603 20,5 12.655.556 20,0 -1,5

risult.operativo 2.170.149 3,3 2.257.700 3,1 1.957.479 3,1 1.554.868 2,5 -20,6

gest.finanziaria 77.871 0,1 -1.081.391 -1,5 40.151 0,1 -313.424 -0,5 -880,6

Risultato 1.321.710 2,0 -341.800 -0,5 1.093.804 1,7 867.373 1,4 -20,7
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Tiene la redditività in un settore con forte 
calo di fatturato (-13%). È un settore molto 
capitalizzato (60% del capitale acquisito) che 
fa poco ricorso al sistema bancario.

Cresce il valore produzione delle cooperative 
di impiantistica +14%, settore che presenta 
un miglioramento nella capitalizzazione an-
che per effetto della rivalutazione concessa 
dalla normativa 2008 (dal 6 al 15% del capi-
tale acquisito).
Si segnala una positiva razionalizzazione dei 
debiti bancari: l’esposizione a breve cala, 
mentre aumenta a medio/lungo (in totale 
5,8 milioni di euro contro mezzi propri pari 
a 2,9 milioni). Come nel settore costruzioni, 
calano le rimanenze (dal 22% all’8%).

Settore Impiantistica

Analisi dei Settori Analisi dei Settori

Settore Manuffatturiero

Settore Impiantistica
2005 2006 2007 2008 08/07

num % num % num % num % %

valore produzione 15.676.799 100 17.683.951 100 19.136.133 100 21.806.042 100 14,0

costo lavoro 5.880.924 37,5 6.503.985 36,8 6.399.012 33,4 7.127.050 32,7 11,4

risult.operativo 765.496 4,9 -914.892 -5,2 686.762 3,6 720.093 3,3 4,9

gest.finanziaria  -376.202 -2,4 -48.519 -0,3 -414.529 -2,2 -420.114 -1,9 1,3

Risultato 47.044 0,3 -1.265.091 -7,2 149.614 0,8 -169.025 -0,8 -213,0

Settore Manufatturiero
2005 2006 2007 2008 08/07

num % num % num % num % %

valore produzione 12.338.698 100 11.649.055 100 13.228.485 100 11.439.290 100 -13,5

costo lavoro 4.702.814 38,1 4.403.585 37,8 4.922.822 37,2 4.782.352 41,8 -2,9

risult. operativo  -860.751 -7,0 -809.190 -6,9 782.314 5,9 705.286 6,2 -9,8

gest.finanziaria  -406 0,0 33.913 0,3 35.514 0,3 70.079 0,6 97,3

Risultato  -1.435.194 -11,6 -591.275 -5,1 605.608 4,6 469.482 4,1 -22,5
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Recupera in redditività il settore Agroali-
mentare (risultato operativo dall’1,6% al 
2,8% negli ultimi 2 anni), ma segna anco-
ra difficoltà finanziarie, per quanto migliori 
l’esposizione bancaria (57 milioni nel 2008 a 
fronte di 60,5 dell’anno prima). I debiti nei 
confronti degli istituti bancari sono quasi il 
doppio dei mezzi propri.
La rivalutazione degli immobili porta ad un 
miglioramento della capitalizzazione (dal 
14% al 20% del capitale acquisito, pari a 
33,5 milioni). Il prestito ammonta a 10,8 
milioni di euro più che garantito dai mezzi 
propri.

I dati più significativi del settore sono il co-
stante calo di produzione delle imprese con 
sede in regione (-2,3% nel 2008, -2,5% 
nel 2007 rispetto agli anni precedenti) e il 
risultato operativo che peggiora (da -0,3% 
al -1,6%). Il risultato finale torna positivo 
per effetto di operazioni extra caratteristiche 
che ammontano a quasi 6 milioni di euro. 
La capitalizzazione migliora per effetto della 
rivalutazione degli immobili concessa dalla 
normativa vigente.
Il prestito sociale, 238 milioni di euro in calo 
del 3%, è garantito dai mezzi propri solo per 
il 35%.

Analisi dei Settori

Settore Consumo Settore Agroalimentare

Analisi dei Settori

Settore Consumo
2005 2006 2007 2008 08/07

nun % nun % nun % nun % %

valore produzione 331.617.751 100 330.541.224 100 322.166.363 100 314.616.113 100 -2,3

costo lavoro 50.352.774 15,2 49.990.290 15,1 51.26 9.095 15,9 52.046.535 16,5 1,5

risult.operativo  -3.269.007 -1,0 187.861 0,1 -863.464 -0,3 -5.126.412 -1,6 493,7

gest.finanziaria 7.168.803 2,2 2.506.336 0,8 2.185.978 0,7 2.063.467 0,7 -5,6

Risultato 3.447.967 1,0 706.807 0,2 -1.547.753 -0,5 852.333 0,3 -155,1

Settore Agroalimentare
2005 2006 2007 2008 08/07
num % num % num % num % %

valore produzione 186.636.197 100 169.640.462 100 197.522.931 100 199.629.396 100 1,1

costo lavoro 16.694.655 8,9 13.730.837 8,1 14.122.012 7,1 15.293.963 7,7 8,3

risult.operativo 423.942 0, 2.680.506 1,6 3.070.840 1,6 5.637.940 2,8 83,6

gest.finanziaria  -2.199.701 -1,2 -2.128.400 -1,3 -2.731.488 -1,4 -2.897.964 -1,5 6,1

Risultato 1.304.496 0,7 -152.040 -0,1 -169.787 -0,1 1.380.838 0,7 -913,3
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Il settore delle cooperative culturali presenta 
un aumento del valore produzione del 19% 
in costanza di costi del personale ma il risul-
tato operativo è costante.
Anche in questo settore aumentano le riser-
ve e quindi il capitale netto, per effetto della 
rivalutazione.

Ottimi risultati di redditività (+6%) in que-
sto settore che presenta un aumento di va-
lore produzione nel 2008 del 23% rispetto 
al 2007.
La rivalutazione degli immobili porta i mezzi 
propri a 25 milioni di euro (18 nel 2007) 
ma aumenta l’esposizione bancaria (da 5,7 
milioni nel 2007 a 14,5 milioni nel 2008), 
anche per l’accensione di mutui per il finan-
ziamento di nuovi investimenti.

Settore Pulizie

Analisi dei Settori

Settore Culturale

Analisi dei Settori

Settore Pulizie
2005 2006 2007 2008   08/07
num % num % num % num % %

valore produzione 74.905.657 100 94.232.731 00 106.580.645 100 130.972.128 100 22,9

costo lavoro 43.537.190 58, 53.816.781 57,1 62.072.588 58,2 75.839.954 57,9 22,2

risult.operativo 4.268.576 5,7 5.170.174 5,5 6.326.315 5,9 7.838.975 6,0 23,9

gest.finanziaria  -214.116 -0,3 -247.995 -0,3 -286.727 -0,3 -467.345 -0,4 63,0

risultato 2.081.664 2,8 2.479.633 2,6 3.683.910 3,5 4.757.220 3,6 29,1

Settore Culturale
2005 2006 2007 2008 08/07

num % num % num % num % %

valore produzione 4.194.671 100 4.990.154 100 4.441.560 100 5.273.218 100 18,7

costo lavoro 1.581.556 37,7 1.782.716 35,7 1.715.775 38,6 1.715.876 32,5 0,0

risult.operativo 214.822 5,1 161.047 3,2 205.682 4,6 201.970 3,8 -1,8

gest.finanziaria  -47.745 -1,1 -106.448 -2, -75.885 -1,7 -74.684 -1,4 -1,6

Risultato 71.971 1,7 15.467 0,3 37.366 0,8 30.504 0,6 -18,4
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Le cooperative sociali presentano aumenti di 
fatturato dell’ordine del 12% il settore A e 
del 6% il settore B, ma si riducono i margini 
di redditività (0,9% del totale valore produ-
zione per le cooperative A, 0,8% per le coo-
perative B).

Per entrambi i settori il capitale netto si at-
testa sul 21% del capitale acquisito, ma gli 
andamenti sono opposti: in aumento per le 
sociali A (dal 17% al 21%), in diminuzione 
per le sociali B (dal 24% al 21%).
L’esposizione bancaria delle sociali B supera 
i 6 milioni di euro ( pari all’intero capitale 
netto), 2 milioni le sociali A.

Ancora un anno di stallo per il settore Fac-
chinaggio/Logistica che razionalizza i costi 
del personale (2 punti % in meno nel 2008) 
ma non presenta aumenti significativi di fat-
turato né recuperi a livello di redditività.
Aumentano i debiti a breve e l’andamento 
dei mezzi propri segna un progressivo co-
stante calo.

Settore Facchinaggio/Logistica

Analisi dei Settori

Settore sociale

Analisi dei Settori

Settore Facchinaggio/Logistica
2005 2006 2007 2008   08/07
num % num % num % num % %

valore produzione 31.206.739 100 35.403.353 100 35.806.589 100 36.358.082 100 1,5

costo lavoro 19.971.935 64,0 22.638.530 63,9 23.364.157 65,3 22.956.207 63,1 -1,7

risult. operativo 828.533 2,7 1.051.404 3,0 338.485 0,9 316.862 0,9 -6,4

gest. finanziaria  -68.553 -0,2 -67.110 -0,2 -95.054 -0,3 -95.983 -0,3 1,0

Risultato 163.357 0,5 167.081 0,5 -964.118 -2,7 -321.805 -0,9 -66,6

Sociali A
2005 2006 2007 2008   08/07
num % num % num % num % %

valore produzione 36.927.278 100 42.415.244 100 49.429.724 100 55.250.042 100 11,8

costo lavoro 29.960.556 81,1 33.551.491 79,1 38.148.682 77,2 43.579.508 78,9 14,2

risult.operativo 663.454 1,8 855.686 2,0 549.397 1,1 507.008 0,9 -7,7

gest.finanziaria  -99.736 -0,3 -161.657 -0,4 -136.040 -0,3 -197.735 -0,4 45,4

Risultato 557.064 1,5 590.058 1,4 408.917 0,8 685.390 1,2 67,6

Sociali B
2005 2006 2007 2008 08/07
num % num % num % num % %

valore produzione 31.337.852 100 34.740.510 100 38.654.092 100 40.888.019 100 5,8

costo lavoro 20.671.998 66,0 22.293.902 64,2 24.849.473 64,3 25.100.276 61,4 1,0

risult. operativo 474.522 1,5 566.058 1,6 386.084 1,0 312.620 0,8 -19,0

gest. finanziaria  -122.419 -0,4 -186.500 -0,5 -133.654 -0,3 -374.738 -0,9 180,4

Risultato 528.896 1,7 515.587 1,5 183.089 0,5 -456.957 -1,1 -349,6
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I Consigli di Amministrazione delle coope-
rative sottoposte ad analisi di bilancio sono 
formati da 526 consiglieri, dei quali 125 di 
genere femminile pari al 24%. Nelle 19 co-
operative sociali con sede in Friuli Venezia 
Giulia il 45% degli amministratori è di ge-
nere femminile mentre nelle 12 cooperative 
del settore agroalimentare la percentuale non 
raggiunge il 6%.

La stessa indagine realizzata su oltre 3.000 
cooperative associate a Legacoop Nazionale 
a portato i seguenti risultati: vi sono oltre 
21.000 consiglieri con un’incidenza femmi-
nile del 12,8%.

La media di amministratori per cooperativa 
sia a livello regionale sia a livello nazionale è 
pari a quasi 7 consiglieri per impresa.

In calo le imposte per le cooperative aderenti 
alla LegacoopFVG.
Nel 2008 Irap e Ires assorbono lo 0,81% 
del Valore della Produzione, in calo del 13% 
rispetto all’anno precedente.
Anche l’Irap scende in rapporto al costo del 
lavoro all’1,74% con un calo del 21% rispet-
to al 2007.
Per quanto siano costi che diminuiscono 
l’indice non è positivo ma sintomo di per-
dita di redditività, anche a livello di reddito 
operativo (A-B).

Analisi di bilancio delle 81 cooperative aderenti: le Imposte Analisi di bilancio delle 81 cooperative aderenti: gli Amministratori

Le Imposte
anno valore della produzione costo del lavoro irap ires imposte su valore produz. irap su costo del lavoro

2008 905.084.754 264.888.510 7.376.896 0,81 1,74

2007 829.121.836 243.533.286 8.467.627 1,02 2,38

2006 799.811.334 223.578.485 10.316.784 1,29 3,07

2005 771.579.704 206.696.094 8.601.279 1,11 3,25

2004 755.448.153 199.796.331 8.036.044 1,06 3,32

Gli Amministratori
n. cooperative n. esponenti CdA di cui donne incidenza donne

Lega Nazionale Cooperative e Mutue 3.106 21.132 2.715 12,8%

Legacoop Friuli Venezia Giulia 79 526 125 24%
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E tutte le risorse di LegacoopFVG sono im-
piegate in tal senso, alla ricerca cioè di solu-
zioni innovative con progetti di rilancio e di 
sviluppo nella diversificazione, con proposte 
di collaborazioni e partnership, con idee e 
strumenti che sostengono le imprese in que-
sto difficile momento.

I dati preconsuntivi 2009 del mondo Lega-
coop (14.676 cooperative) presentano un 
aumento di fatturato dell’1,62% (raggiun-
gendo i 56,8 miliardi) e di occupati dello 
0,77%, contro una diminuzione della forza 
lavoro del paese del 2,2% (Istat).
Sul fronte Produzione reggono bene i setto-
ri dei Servizi e Dettaglianti mentre la crisi 
“morde” il settore della Produzione Lavoro 
(-2,4%) che ha portato a compimento gli or-
dini acquisiti nel passato e ora segna il passo.
In crescita (+2.9%) anche il numero dei soci 
delle cooperative aderenti che passano da 8,3 
milioni a 8,55 milioni con il contributo più 
significativo da parte della cooperazione di 
consumatori (+3,47%).

La crisi economico finanziaria, la caduta del-
la domanda e, conseguentemente, delle atti-
vità produttive hanno però la loro rappresen-
tazione numeraria nei bilanci 2009, dove tra 
l’altro, con la funzione anestetizzante degli 
ammortizzatori sociali, non si percepirà ap-
pieno la gravità dei problemi occupazionali.
La situazione nazionale delle nostre coope-
rative associate è di sostanziale tenuta con 
isolate situazioni critiche.
A livello regionale continua il decremento 
dei prezzi di vendita dei prodotti agricoli e 
agroindustriali, la logistica non presenta an-
cora la ripresa sperata, il settore costruzioni 
denuncia portafogli tristemente sguarniti.
Senza contare il peggioramento dei problemi 
finanziari legato ai ritardati pagamenti e la 
questione del lavoro irregolare, con conse-
guente concorrenza sleale.
Legacoop Nazionale sta cercando di rispon-
dere ai problemi delle imprese del movimen-
to con strumentazione ad hoc (Cooperfidi 
Nazionale, Coperfactor) e strumenti con-
solidati (Ccfs, Coopfond).
Ampio sforzo in tal senso è stato profuso an-
che a livello regionale. Risulta evidente che 
le cooperative più capitalizzate riescono a 
mitigare gli effetti negativi della crisi, mentre 
le meno strutturate presentano difficoltà che 
solo il sostegno della “rete” potrà aiutare a 
superare.

Anche e soprattutto per effetto della rivaluta-
zione degli immobili concessa dalla normati-
va fiscale per il 2009, operazione che poteva 
essere effettuata senza pagamento di impo-
ste, sono cresciuti i mezzi propri (da 175 
milioni nel 2007 a 205 milioni nel 2008) in 
costanza di capitale sociale (29 milioni) e le 
immobilizzazioni (da 266 milioni a 311 mi-
lioni l’anno successivo).
Ciò ha provocato un positivo miglioramento 
percentuale dei mezzi propri sul totale ca-
pitale acquisito ma non si è trattato di reale 
aumento della ricchezza delle imprese, bensì 
di una valutazione più realistica dei beni im-
mobili.
Cala l’indice di copertura degli immobili 
(rapporto fra capitale netto + debiti m/l su 
immobili) che sono aumentati anche a se-
guito di nuovi investimenti di grandi realtà 

cooperative, ma il dato è sempre all’interno 
del range ottimale pari a 100%.
Qualche preoccupazione sul fronte degli in-
cassi: cresce in maniera costante il dato rela-
tivo ai crediti verso clienti ma la % è ancora 
nei limiti della norma (il limite di riferimen-
to è 33%).
Sul fronte del prestito sociale si è voluto ve-
rificare se mezzi propri e liquidità immediata 
delle imprese analizzate erano sufficiente a 
coprire il debito verso i soci prestatori: le per-
centuali, in miglioramento, indicano che nel 
2008 l’82% del prestito è coperto da mezzi 
propri e il 91% può essere immediatamente 
liquidato.

Analisi di bilancio delle 81 cooperative aderenti: gli Indici Gli andamenti del mondo Legacoop nella crisi

Gli Indici
2005 % 2006 % 2007 % 2008 %

mezzi propri 21,40 21,20 23,40 23,40

copertura immobilizzi
clienti /fatturato
liquidità prestito sociale
garanzia prestito sociale

108,60
18,40
93,00
62,20

104,30
19,90
84,00
64,30

106,40
20,50
89,00
67,90

100,80
21,8 0
91,00
82,00
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Il seguente prospetto confronta gli aumen-
ti percentuali dei dati Vp e occupati 2008 
rispetto al 2007 e 2009 rispetto al 2008 di 
Legacoop Nazionale e di LegacoopFVG. 

Nel 2008 sono già evidenti le difficoltà del 
settore Produzione Lavoro Fvg mentre a li-
vello nazionale bisogna attendere il 2009 per 
scoprire che il settore segna un -2,44% di 
fatturato.

Esaminiamo gli andamenti % di fatturato e 
occupati delle aderenti alla Lega Nazionale e 
alla LegacoopFVG: il fatturato negli anni è 
sempre in aumento ma le % diminuiscono 
costantemente fino all’1,6% dei preconsun-
tivi 2009. I dati Fvg sono migliori rispetto ai 
dati nazionali con variazioni più consistenti 
di anno in anno.

Diverso è il caso dell’esercizio 2009 dove 
l’89% delle associate Fvg presenta un valo-
re della produzione in aumento solo dello 
0,24%. 

Gli andamenti del mondo Legacoop nella crisi Gli andamenti del mondo Legacoop nella crisi

2004 2005 2006 2007 2008 2009 preconsuntivi

aumenti % vp Lega Nazionale 5,7% 5,5% 5,4% 5,2% 3,85% 1,62%

aumenti % vp LegacoopFVG 17% 11,3% 6,2% 7,5% 5,4% 0,24% (89% assoc)

2004 2005 2006 2007 2008 2009 preconsuntivi

aumenti % occupati Lega Naz 2,00% 2,07% 6,24% 10,74% 1,26% 0,77%

aumenti % occupati LegacoopFVG 4,7% 3,5% 9,3% 6,1% 4,5% non disponibile

settore
valore produzione 2008 valore produzione 2009

Legacoop nazionale LegacoopFVG Legacoop nazionale LegacoopFVG

agroalimentare 2,04% 3,3% 1,14% -5,7%

produzione lavoro 4,2% -3,4% -2,44% -6,5%

servizi 1,8% 10,8% 4,69% 2,14%
sociale 9,1% 8,8% 1,85% 0,4%
consumo 5,2% 5,4% 3,14% 2,12%
altro 2,6% / 1,47% /
Totale 3,85% 5,44% 1,62% 0,24%

settore
occupati 2008 occupati 2009

Legacoop nazionale LegacoopFVG Legacoop nazionale

agroalimentare 7,79% 1,4% 0,32%
produzione lavoro 0,7% -2,9% 0,05%
servizi 1,17% 9,3% 0,95%
sociale 5,8% 2,3% 1,10%
consumo 0,59% 2,1% 0,97%
altro 0,63% / 0,18%
Totale 1,26% 4,8% 0,77%
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In questo terzo documento di rilevazione 
sociale abbiamo voluto dare più spazio alle 
attività progettuali di sviluppo che Legaco-
opFVG concretizza costantemente, in quan-
to consideriamo i progetti come gli strumen-
ti principali di sostegno alle imprese associate 
di fronte alle difficoltà economico-finanziarie 
di questo confuso momento di crisi generale. 

Sono stati approfonditi i temi relativi alla 
storia del movimento e aggiornato le parti di 
rilevazione statistica, con lo scopo di consen-
tire una riflessione più informata sull’identi-
tà e sull’operato dell’associazione.

Redigere il bilancio sociale conduce inevita-
bilmente i redattori a “guardarsi dentro” e a 
sentire come esigenza un confronto dialet-
tico con gli stakeholder. Viceversa la lettura 
del bilancio sociale dovrebbe sollecitare i re-
ferenti a confrontarsi con l’Associazione con 
richieste, precisazioni, chiarimenti, suggeri-
menti, e soprattutto riflessioni strategiche di 
indirizzo.

L’attività dell’Associazione deve essere ca-
librata rispetto alle aspettative degli inter-
locutori più significativi, per cui appare in-
dispensabile il coinvolgimento degli stessi 
nella valutazione della rendicontazione socia-
le presentata. Tale approfondimento diretto, 
che svolgeremo a fine esercizio, ci permetterà 

non solo di redigere un bilancio sociale mi-
gliore ma soprattutto permetterà di racco-
gliere informazioni precise sulla percezione 
che gli stakeholder hanno di Legacoop e sulle 
loro aspettative, approccio essenziale per pia-
nificare strategie e azioni realmente orientate 
al soddisfacimento dell’atteso. 

Il bilancio sociale che vi presentiamo, quin-
di, vuole essere principalmente strumento 
di lavoro, documento di base per iniziare i 
lavori precongressuali. Auspichiamo che le 
informazioni contenute diano spunti di ri-
flessione per l’analisi e la valutazione degli 
obiettivi, del processo gestionale, della stra-
tegia nel suo insieme e nel dettaglio, e infine 
aiutino i lavori congressuali di definizione 
della Mission di LegacoopFVG per il pros-
simo triennio.

Per Concludere

Agroalimentare. A livello nazionale il com-
parto segna aumenti di fatturato +1,14% e 
di occupati +0,32%, in sostanziale tenuta a 
fronte di una consistente diminuzione delle 
aziende agricole denunciato da Unioncamere 
(-73 mila unità). 
Nove imprese del Fvg che rappresentano 
l’82% del fatturato del comparto presentano 
un calo del 5,7% di valore della produzione.

Produzione Lavoro. A livello nazionale la 
morsa della crisi si stringe attorno al mani-
fatturiero con grave calo del fatturato estero. 
In totale il comparto segna -2,44% nel fat-
turato, +0,05% negli occupati. Le costruzio-
ni denunciano un progressivo calo di valore 
produzione che si protrarrà anche nel 2010. 
Un terzo delle associate ha usufruito degli 
ammortizzatori sociali.
A livello regionale le aziende che rappresen-
tano il 88% del comparto presentano un 
calo di Vp dell’6,5%. 

Servizi. A livello nazionale è il settore più 
dinamico con un +4,69% di valore produ-
zione e +0,95% nell’occupazione. Ci corre 
l’obbligo sottolineare che il dato 2009 con-
tiene valori derivanti da acquisizioni che mi-
gliorano gli andamenti di Vp ma non danno 
la percezione esatta dell’aumento di ricchez-
za. In controtendenza il settore logistica che 
denuncia una diminuzione del giro d’affari.

A livello regionale l’analisi dei dati delle coo-
perative che producono il 75% del fatturato 
del comparto ci porta a concludere che per il 
2009 ci sarà un aumento di volumi del 2%, 
con un forte rallentamento rispetto al 2008 
che segnava un +10%.

Sociale. Questo settore a livello nazionale 
segna un rallentamento della crescita che lo 
aveva caratterizzato in questi ultimi anni, 
causa la diminuzione della capacità di spe-
sa degli Enti Locali. L’andamento nazionale 
segna un +1,85% del Vp (+1,10% occupati)
A livello regionale le imprese cooperative che 
producono il 67% del Vp del comparto pre-
sentano un aumento di fatturato nel 2009 
dello 0,4%.

Consumo. Mentre la cooperazione di det-
taglianti presenta dati importanti (+6% di 
aumento del Vp, +1,9% negli occupati) il 
settore Consumo segna un rallentamen-
to in termini monetari. Aumentano i soci 
(+3,47%) per la strategia applicata di salva-
guardia del potere di acquisto de propri soci 
a discapito della marginalità ma i ricavi se-
gnano un aumento dello 0,94%, molto infe-
riore al 3,7% dello scorso esercizio. 
Tra il 2010 e il 2011 sono previste le aperture 
di 66 nuovi punti vendita.
A livello regionale la percentuale di aumento 
di Vp si è attestata sul 2%.

Gli andamenti del mondo Legacoop nella crisi



Appendice

>



105Le Aderenti

Bioville srl, Amaro.

Famiglia cooperativa, Aquileia.

Sviluppo agricolo, Aquileia.

Eugea, Aviano.

Valcellina, Aviano.

Applicatori, Basiliano.

Consorzio Agrario del Friuli, Basiliano.

Gospodarska Zadruga v Bazovici-ec. Basovizza, Basovizza.

Piancavallo, Budoia.

Cem 81, Buia.

Cosm Coop. Sociale, Buia.

Coop Casarsa, Casarsa della Delizia.

Group Service Assistance, Casarsa della Delizia.

Viticoltori La Delizia, Casarsa della Delizia.

Arcos Prima, Cervignano del Friuli.

Cfc- Coop. Friulana Costruzioni, Cervignano del Friuli.

Cosm - Consorzio Op. Salute Mentale Sociale, Cervignano 

del Friuli.

Edificatrice VII zona socio-economica, Cervignano del Friuli.

Le Lagune, Cervignano del Friuli.

Agriforest, Chiusaforte.

Agriverde, Chiusaforte.

La Chiusa, Chiusaforte.

Alea, Cividale del Friuli.

Cosme, Cividale del Friuli.

Flora Alpi Coop, Clauzetto.

Alba 94, Codroipo.

CoMeTa Coop. Sociale, Codroipo.

Dimensione Verde, Codroipo.

La Legotecnica Coop. Sociale, Colloredo di Prato.

Castello, Cordenons.

Edilizia Cormonese, Cormons.

Norcini del Collio & Isonzo, Cormons.

Cogiumar srl, Duino.

Domani Insieme Coop. Sociale, Duino.

Maricoltori Alto Adriatico, Duino.

Caseificio Val Tagliamento, Enemonzo.

Coop. di Lavoro l’Unione, Enemonzo.

L’ape Giramondo, Faedis.

Nuova Tiglio, Fagagna.

Precasa, Fiumicello.

Emmegi, Flaibano.

Latteria San Rocco M. Prat, Forgaria del Friuli.

Carnia, Forni di Sopra.

La Palote, Forni di Sotto.

Atlantis srl, Gemona del Friuli.

Edilcoop Friuli, Gemona del Friuli.

Edilizia Rinascita Gemona, Gemona del Friuli.

Inservice, Gemona del Friuli.

Stalla Mulino S. Giovanni, Gemona del Friuli.
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Il Campo, Pasian di Prato .

Termoidraulica Bdf, Pasian di Prato .

Agrispe Coop. Sociale, Pinzano al Tagliamento.

Agricola Masaret, Polcenigo.

Consorzio Biq Cons. Coop. Sociali, Pordenone.

Consulting Service, Pordenone.

Cooprogetti, Pordenone.

Itaca Coop. Sociale, Pordenone.

L’Agorà Coop. Sociale, Pordenone.

Melarancia Coop. Sociale, Pordenone.

Over Torque, Pordenone.

Rigel, Pordenone.

Coesione Culture Popolari, Prato Carnico.

Produzione Consumo e Servizi, Prato Carnico.

Alimente Coop. Sociale, Premariacco.

Casa di Cultura di Prosecco, Prosecco.

Trattoria Soc. Prosecco, Prosecco.

CogenCo, Remanzacco.

Coop. Sociale di Ziracco, Remanzacco.

Forno Rurale Comunale , Remanzacco.

La Sorgente Coop. Sociale, Rive d’Arcano.

R-evo, Rivignano.

Ici, Ronchi dei Legionari.

La Buona Terra, Ronchi dei Legionari.

Coop Noncello Coop. Sociale, Roveredo in Piano.

Cooperativa di Consumo di Ruda, Ruda .

Solidarietà, S. Canzian d’Isonzo.

Gruda, S. Floriano del Collio.

Artco Servizi Coop. Sociale, S. Giorgio di Nogaro.

Nuovo Lavoro, S. Giorgio di Nogaro.

SoCoPel, S. Giorgio di Nogaro.

Coapi, S. Pietro al Natisone.

Pragma Service, S. Pietro al Natisone.

Habitat Coop, S. Vito al Tagliamento.

Polisportiva S. Vito, S. Vito al Tagliamento.

Agricola di Trieste, S. Dorligo della Valle.

Dolga Krona - Dolina, S. Dorligo della Valle.

La Cjalderie Coop. Sociale, San Daniele del Friuli.

Circolo Agrario Friulano, San Giorgio della Richinvelda.

Aussametal, San Giorgio di Nogaro.

Servizi Sauris, Sauris.

Comco Nordest, Savogna.

Venchiaredo Caseificio Sociale, Sesto al Reghena.

Venchiaredo spa, Sesto al Reghena.

Florgiulia, Staranzano.

Ocem Impianti, Staranzano.

Nuova Raibl, Tarvisio.

Pluriservizi Val Canale, Tarvisio.

Tour & Sport Service, Tarvisio.

CiEnneE, Tavagnacco.

Arcobaleno Coop. Sociale, Gorizia.

Cta Centro reg. Teatro Animaz., Gorizia.

CoRis, Gorizia.

Ite, Gorizia.

Ital Impianti, Gorizia.

Maja, Gorizia.

Cila, Gradisca d’Isonzo.

Grado Island Shell Farm-Gis, Grado.

Gravo 97, Grado.

Grado Pesca, Grado.

Celsa, Latisana.

Immaginaria, Latisana.

Albergo diffuso Altopiano di Lauco, Lauco.

Operaia Familiare, Lauco.

Cosmar, Lestizza.

Pescatori Lignano, Lignano Sabbiadoro.

Utility, Manzano.

Almar, Marano Lagunare.

Produttori Molluschi Associati srl, Marano Lagunare.

Saline Casa, Marano Lagunare.

Latteria di Nogaredo e Faugnacco, Martignacco.

Tdg, Martignacco.

Maciao Coop. Sociale, Moggio Udinese.

Idrotel Impianti, Monfalcone.

Innovazione Coop. Sociale, Monfalcone.

Multiservizi, Monfalcone.

Carso Nostro, Monrupino.

L’abete Bianco Coop. Sociale, Montereale Valcellina.

Ippica Cormor, Mortegliano.

Borgo Nuovo, Muggia.

Duemiladieci Coop. Sociale, Muggia.

Duemilauno-Agenzia Sociale Coop. Sociale, Muggia.

Popolare Chiampore, Muggia.

Nuova Friularredi, Nimis.

Prisma Coop. Sociale, Opicina.

Rivendita Soc. di Opicina, Opicina.

Agricola S. Rocco, Osoppo.

Coop. 6 maggio 1976, Osoppo.

Visconti, Ovaro.

Accounting Service Coop. Sociale, Pagnacco.

Autogest, Pagnacco.

Hand Cons. Coop. Sociali, Pagnacco.

Cam. 85, Palazzolo dello Stella.

Norica, Palmanova.

Albergo Diffuso Paluzza, Paluzza.

Gamspitz, Paluzza.

Nuova Paluzza, Paluzza.

Secab, Paluzza.

Coop. Consumo Pasian di Prato, Pasian di Prato .

Idealservice, Pasian di Prato .
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Hattiva Coop. Sociale, Tavagnacco.

Insieme Coop. Sociale, Tavagnacco.

Stalla Sociale Bassa friulana, Terzo d’Aquileia.

Allufer, Tolmezzo.

Coopca , Tolmezzo.

Cramars, Tolmezzo.

Edilizia Avanti, Tolmezzo.

Legno Servizi, Tolmezzo.

Coop. di Consumo di Torreano, Torreano di Cividale.

Itf - Impianti Tecnologici Friuli, Torviscosa.

Robur, Torviscosa.

Stalla Sociale Trasaghis, Trasaghis.

Cafab-Coop. Agr. Forest. Alto But, Treppo Carnico.

Agricola M. S. Pantaleone Coop. Sociale, Trieste.

Bonawentura, Trieste.

CeSConf - Centro Serv. Confesercenti, Trieste.

Cinquantacinque Coop. Sociale, Trieste.

CoGePa Consorzio srl, Trieste.

Compagnia Portuale, Trieste.

Confini Impresa Sociale Coop. Sociale, Trieste.

Taxisti Alabarda Julia, Trieste.

Consorzio Ausonia Cons. Coop. Sociali, Trieste.

Consorzio Fornitura Servizi, Trieste.

Consumo Dip. Regione Fvg, Trieste.

Coop. Facchini Arianna, Trieste.

Coop. Operaie di Trieste, Istria, Friuli, Trieste.

Coop. Portuale Sopraccarichi, Trieste.

Demos Coop. Sociale, Trieste.

Dineo-Media & Advertising, Trieste.

Facchini Mercato Ortofrutticolo, Trieste.

Il posto delle Fragole Coop. Sociale, Trieste.

Interland Cons. Coop. Sociali, Trieste.

La Collina Coop. Sociale, Trieste.

La Piazzetta Coop. Sociale, Trieste.

Lavoratori Uniti F. Basaglia Coop. Sociale, Trieste.

Lonjer Katinara, Trieste.

Lybra Coop. Sociale, Trieste.

Nuova Trieste 80, Trieste.

Per l’Impresa sociale-Cons.Coop. Sociali, Trieste.

Pescatori Azzurra/96, Trieste.

Pescatori Megaride, Trieste.

Pescatori Nordest, Trieste.

Primavera, Trieste.

Sercoop, Trieste.

Shoreline, Trieste.

Tempi Moderni, Trieste.

Zadruga Primorski Dnevnik, Trieste.

Damatrà, Trivignano Udinese.

Altreforme, Udine.

Aracon Coop. Sociale, Udine.

Assicoop Friuli srl, Udine.

Aster Coop, Udine.

Atheneum, Udine.

Bottega del Mondo, Udine.

Bradacoop, Udine.

CuGi- Coop. Unitaria Giornalai, Udine.

Cna Udine Servizi, Udine.

Codess Fvg Coop. Sociale, Udine.

Aetas Media, Udine.

Consorzio Coop. Culturali, Udine.

Cooping, Udine.

Css Teatro Stabile di Innovaz. Fvg, Udine.

Drivers Company, Udine.

Ecipa, Udine.

Ecomodul Coop. Sociale, Udine.

Editoriale Nuovo Friuli, Udine.

Endas Europa 1, Udine.

Euro & Promos Group, Udine.

FinReCo - CoReGaFi, Udine.

Friulana Caricat. e Scaricat., Udine.

Friularchivi srl, Udine.

Gloria, Udine.

Guarnerio, Udine.

Il Quadrivio, Udine.

Inuno srl, Udine.

Irene 3000 Coop. Sociale, Udine.

Linda Due, Udine.

Madimer srl, Udine.

Orizzonti, Udine.

Pianeta Natura, Udine.

Sos Computer, Udine.

Sedeco, Udine.

SeForCoop Friuli-Venezia Giulia, Udine.

Serling, Udine.

Twelve, Udine.

Cedat, Varmo.

Utopie Concrete, Venzone.

Aurea, Villesse.

Valnova, Vito d’Asio.

CoProPa, Zoppola.

Consumo di Castions di Zoppola, Zoppola.
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Sempre più diffusa appare la scelta delle coo-
perative di aderire a più organizzazioni asso-
ciative e a collaborare senza condizionamenti 
di appartenenza.

Le Doppie adesioniLe Doppie adesioni

Cooperative con adesione Confcooperative-LegacoopFVG 
cooperative sede

24 Melarancia Pordenone
25 Nuovo Friuli Udine
26 Operaia Familiare di Trava Lauco
27 Precasa Fiumicello
28 Secab Paluzza
29 Solidarietà San Canzian d’Isonzo
30 Stalla di Trasaghis Trasaghis
31 Stalla Mulino San Giovanni Gemona del Friuli
32 Venchiaredo caseificio coop. Sesto al Reghena
33 Viticoltori La Delizia Casarsa della Delizia

Cooperative con adesione Agci-LegacoopFVG

cooperative sede

1 Applicatori Basiliano
2 Aster Coop Udine

3 Rinascita Edilizia di Gemona 
(in liquidazione coatta) Gemona del Friuli

4 Robur Torviscosa

Cooperative con adesione Agci-Confcooperative-LegacoopFVG
cooperative sede

1 Coopca Tolmezzo
2 Cosm Cervignano del Friuli
3 FinReCo Udine

Cooperative con adesione Confcooperative-LegacoopFVG 
cooperative sede

1 Albergo diffuso di Lauco Lauco
2 Caseificio Val Tagliamento Enemonzo
3 Cinquantacinque Trieste
4 Circolo Agrario Friulano San Giorgio della Richinvelda
5 Confini Trieste
6 Consorzio Agrario del Fvg Basiliano
7 Consorzio Ausonia Trieste
8 Consorzio Fornitura Servizi Trieste
9 Consorzio Interland Trieste

10 Coop Casarsa Casarsa della Delizia
11 Coop Castions di Zoppola Zoppola
12 Coop Operaie di Trieste, Istria e Friuli Trieste
13 Coop. Agricola Forestale Alto But Treppo Carnico
14 Coop. Lavoratori Uniti F. Basaglia Trieste
15 Copropa Zoppola
16 Demos Trieste
17 Eugea (in liquidazione coatta) Aviano
18 Facchini Mercato Ortofrutticolo Trieste
19 Hattiva Tavagnacco
20 Irene 3000 Udine
21 L’Abete Bianco Montereale Valcellina
22 Legno Servizi Tolmezzo
23 Maciao Moggio Udinese
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